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"Quella domanda ritorna: — Gesu? è pre- 


‘sente fra noi? è assente da noi? 


Oh, lasciamo da parte la risposta ovvia 
E’ facile, ma 
non totalmente conclusivo, contare il numero 
dèi cristiani registrati nei censimenti, e le 


‘whiese e gli altari sparsi su ogni continente, 


e le missioni che si spingono sempre più lon- 


-tano e nelle aree più impervie, e i tanti pel- 
-legrinaggi ai santuari, 


e le processioni so- 
lenni, e le società religiose, e le opere d’assi- 


3 stenza materiale é morale, orfafiatrofi, ospizi, 


ospedali e scuole,.e le conversioni, e le appa- 

rizioni, e.i partiti schierati a difesa del Pa- 
ato, e i concordati the to riconoscono, e le 
eggi che lo “rispettano. 

` Non si tratta di questo, propriamente. Ma 

di cercare «sotto» a tutto questo che cosa 

c’é di nüovo e vivo e vero; ma di bandire 

ottimismo e pessimismo assieme. « Gesù 


; trionfa »: « Gesù è solitario ». Si: le sue cit- 


tadelie son molte e validamente occupate. 
Ma, d'altra Parte, i suoi stessi — se- 
OS are sempce 
dinnanzi a quella sua "fora, 
misteriosa e terribile: « Potete voi essere 


' battezzati del battesimo di cui io son battez- 


zato? » (Marco, X, 38). 

- Dunque cosa c’è « sotto » al grandioso qua- 
dro della cristianità moderna? Anzi tutto 
c'è quello che c’é stato sempre, e che non 
pud non esserci: la presenza ineffabile di 
Gesù occulto, avvertita col più riposto amore 


dell’anima. E c'è la sempre rinnovata mera- 


viglia di Gesù Eucaristico, cibo di libera- 
zione; c’é operosa inesausta attività della 
: fede che, ad onta di tanti ostacoli e di tante 


` bestemmie, imperterrita confessa. Gesù e le 


wdi- vitareterna.Questo. ma: non. si f: 
se non da chi né fa in se medesimo 


la prova. Continua, si, continua lo Spirito 
n di verità a elevare i suoi seguaci in quella 
“ -segreta zona tra mondo e Dio, dove luomo 
sveste il corruttibile e riveste l’incorruttibile. 
si, perdura l'ansia, la sete e fame, 

questa verità chè Spirito, di questo Spi- 
rito che fa vivi i morti. Ecco che cosa cer- 
tamente c’è: e c'è anche dove meno si sospet- 


terebbe talora, nel cuore di tanti che non 


credono ma crederanno, nel cuore persino 


di taluno che si immagina di non poter cre- 


dere mai. 

__Inoltre, il miracolo: il segno di Giona, che 
si ‘ripete ogni volta che una coscienza d'uomo 
scampa dalle tenebre è trova la luce e vede 
sul proprio capo splendere le stelle fisse d'ùn 


: firmamento eterno. Ma a queste- realtà basta 


accennare: chè s’offuscano d’ogni parola inu- 
tile. Inesausta scaturisce nelle anime reli- 
giose la rivelazione perenne di Gesù Croci- 
fisso, dal fonte mistico dai Vangeli, e ne per- 
väde la Chiesa tutta, mistico corpo di Cristo. 

Se non che è anche Provvidenza che d’epo- 
ca in epoca la rivelazione cristiana, nel- 
Pesprimersi € tradursi, assuma proporzioni e 
toni e colori adeguati al dramma del tempo. 
Essa non si frange, non s'altera, ma si ri- 
plasma in successivi « modi », ciascuno dei 
quali ha la sua stagione, la sua ragione, la 
sua vocazione. a oggi. E come no? Ab- 
biamo anche noi un « modo » tutto nostro di 
aderire a Gesù, nel clima odierno: un modo 
idoneo a oltrepassare e riconciliare le nostre 
tristezze e le nostre violenze, la rigogliosa 
voglia di godere e ta desolata angoscia del 

rire. Di tutte le massime del Vangelo oggi 


una ci risulta preferita dall'uomo moderno 


e meglio intesa e più vissuta: la promessa 
ch’é una certezza, la certezza ch’é un in- 


canto: — « La Verità vi rende liberi» (Gio- ~ 


vanni, Vill, 32). 

Spirito di verità e Spirito di libertà! Non 
due ma uno. L’uomo di questo secolo, a cui 
V’impersonale è segno e mostro, tanto più 

irride all’incanto cristiano della verita che 
libera, della libertà personale, della libertà 


che in ciascuno individualmente riscatta e 


edifica la persona capace di parlare con Dio 
Persona. Perchè da questo suo nucleo indi- 
viduale la libertà s’allarga nella cerchia natu- 
tale e nella cerchia sociale e nella cerchia 
politica, dal finito verso l'infinito. 

- Il più imponente e aggressivo fenomeno 
moderno è certo il comunismo. Badiamo: per- 
sino nella prima radice del comunismo c’è 
un segno di liberazione personałe o meglio, 
d’integramento delle libertà e della persona, 


neltordipe economico, dopo che in quello giu- . 


ridico, Cosa che gli stessi suoi avversari non 
cessano di riconosceré, ‘anche nell’/oppugnarlo; 
anzi Voppugnano proprio accusandolo d'aver 
tradito quel sogno è quella promessa: Quanti 
pericoli dunque, é come téñibili, in questo 
moderno movimento d'anime e d'intelletti. Le 
tenebre s’addensano tutt’attorno e le insidie 
e le perfidie; gli abissi si spalancano sul mar- 
om della strada. 


» 
á 


Guai se la liberta si dissocia dalla respon- 
sabilita e tutt’e due dalla verita: dalla pietra 
stabile... Guai se il senso storico esclude il 
senso della trascendenza e dell’increato... 
Guai se la persona dell’uomo, tralcio vivo di 
Dio Persona, pretende di staccarsi dalla vite 
e di prosperare da sola... Guai se I’Incarna- 
zione viene interpretata a rovescio, non più 
come assunzione dell’umano, ma come abbas- 
samento del divino... 


MOMENTO STORICO ATTUALE 


« Sensim sine sensu ab ipsa veritate reve- 
lata discendunt ». Queste citate parole appar- 
tengono all’Enciclica ” Humani generis”, va- 
sto ammonitore quadro della presente cul- 
tura, cristiana e no. II gacro magistero raf- 
frena ed argina, trepido e vigilante. La liber- 
tà umana, affinchè non abbia a diventare 


inQmana, è citata innanzi al tribunale della 


vera, antica e nuova: antica e perenne libertà 
di Gesù: che è unità della fede e solidarieta 


— 


dei eristiani. Wi nuovo se Gesù, 


sulle acque in tempestd, tornasse a dirci: 


«Nolite. timere, Ego sum!» (Matteo,, XIV, 


27), Dunque è presente anche così: è tra noi 


anche a riparare noi dai seducenti entusiasmi 
di novita. 


Dunque non cessa d’essere attiva. quella 


sua preghiera dell’ultima notte al Padre: 
« Non domando che tu li tolga dal mondo, 
ma che tu li preservi dal male. Essi non sono 
del mondo, come anch’io non sono del mondo. 
Santificali nella verità; la tua parola è ve- 
rita.. Come tu hai mandato me nel. mondo, 
cosi anch’io ho mandato loro nel mondo. E 
per essi io santifico me stesso, affinché anche 
essi siano santificati nella verità ».. 

E la nostra preghiera seconda la sua; asilo 
di salvezza, propugnacolo di liberazione dal- 
’Impersonale ch’é peccato del secolo, fomite 
della personalità redenta che’ è, conscia o 
meno conscia, la speranza del secolo, e lim- 
‘magine del Dio vivente. 

ALDO FERRABINO 


= = 


Le case per il popolo sono una ceil: K Roms mentre gli abituri di edinn, — triste eredità del 
passato — vengono smantellati è gli abitanti sistemati nelle nuove decorose e salubri case, nei pressi di 
San Paolo altre case del Piano Fanfani vengono Consegunte dal minty Rubinacci ai senzatetto. 
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-mentoso don Gaetano non ha cessato Vattac- 
| co. Veramente l'attacco apostolico lo iniziò 
E al suo entrare in parrocchia nel 1947, con 
He successo, se dalle prime elezioni ad oggi gli 
Í b estremisti hanno perduto 33 voti, mentre 
| la parte nostra ne ha guadagnati 20 su una 
Wri popolazione di circa un migliaio di abitanti. 
CANONICA È AsiLo 
Don Gaetano dunque, al suo hoparire in 
| quella squallida canonica dove ancor oggi i 
ae eae tetti sovrastanti alla sua stanza fanno ac- 
ie : qua, non si curd né del suo star bene, né 
ime y della sua povertà. Comprò cinque biolche 
AU T- di terra e vi costru Vasilo, la sala par- 
et rocchiale, due campi -sportivi rispettivamen- 
a] s te per le bambine e per i bambini divisi da | 
Ba f & 7 un muro, riattivd tutte le branche dell’ Ażio- 
Ei x ne Cattolica dagli uomini agli aspiranti, ri- 
ka / | / fece il ricreatorio, organizzò gite, ecc. Il tan- 
ia f f 7 to proclamato feudo comunista non reggeva | 
Ei FaF | pit. Lentamente decresceva al caldo di que- 
i v 5 sta attività apostolica. Cinquanta bambini 
‘giornalmente allasilo. diretto dalle suore 
E - - | —— | Francescane: di -Rimini -ricevono.. pranzo e 
ret e alla licenziosita immorale che ogni educa- spiegato il brano del Vangelo dove Gesù Jela caricandolo di spese. La Camera del 
Bit D AL N OSTRO IN VIATO tore beneamato cerca di contenere e salva- chiede ai suoi apostoli che cosa la gente "vero gli imponeva una quota di manodo- 
Ji . -~ REGGIO EMILIA, aprile. guardare in questi giovani cuori. Il docu- dica di Lwi. Don Gaetano faceva, ai ragaz- Pera da impiegare in quel po di terra ar- 
Eo to del Vescovo riportava testualmente `zetti della rta element Findomani ©@%to alla Chiesa. Nel frattempo, non si sa 
In un paese della Diocesi-di Reggio Emi- mento bene la causa, bruciava lo stabile colonic” 
| i lia i piccoli studenti elementari hanno fatto le frasi scritte di questi ragazzi, che ripor- ai ragazzetti delle quinta, la stessa doman- per ben due voli e e per due volte-don Gae- 
a sciopero. Circa Yottanta per cento non si è teremmo anche noi qui se non ce lo vietasse da: che cosa dicono del Papa, del Vescovo, tano dovette assoggettarsi alla grave spesa 
at recato a scuola.. E Pindomani, quando è “n pudore di sincero rispetto al Papa, al- dei preti e delle suore. Scrivetelo. In meno ai kosaras Me dare oht d coktidini 
Gt comparso il gravissimo documento del Ve- 'episcopato e al clero. di venti minuti nelle mani. di Don Gaetano G2) parroco sono i fratelli Pelloni, attivisti 
l a scovo Mons. Beniamino Socche stampato sul Evidentemente Vestremismo rosso punta stavano una cinquantina di foglietti di qua- pae Insomma, malgrado i a incendi 
H giornale cattolico di Bologna L'Avvenire di sulla formazione materialistica della gioven- derno dove i~ ragazzetti avevano ‘scritto ¢ Pim eouibile di m peua opéra, le opere pār- 
Italia, se ne è capito il motivo. tù. E non è che apertamente neghi Dio e la- tutte le ingiurie orripilanti che a loro erano „occhiali non subivano arresto. Gli estremi- 
tee Il documento del Vescovo conteneva irre- religione. In questa sua tattica aebiceiike state dette sul conto di questi uomini della ~ sti allora attaccarono scopertamente ai lo- 
bat futadili testimonianze secondo le quali tra i incomincia a mettere il discredito sui rap- Religione, qui a fianco Cè un saggio. ro. giornali. il parroco. Don Géetéino, con la 
| eae raaazzi di S. Michele di Sassuolo (chè tali si . presentanti ‘autentia di Dio. Popes insom- Don Gaetano, un giovane prete saldo e sua saldezea placida, ha fatto fotó grafare a 
| | - mò la séra una rappresentanza di uomini spensato la fotografia alle sue 380 fami- 
| AY sua parrocchia che conta appena 1889 glie, perchè ognuna si renda conto delle 
ble * - anime. Lesse loro le testimonianze. Si pro- menzogne dette contro di lui..Ma nulla pos- 
: dusse un grande sgomento nei cwori di Qué- sono contro la persona di questo giovane 
| $ sti padri. Come? dissero, noi m@ndiamo a prete, dai capelli setolosi e dalle spalle larghe 
scuola i nostri fgli perchè apprendano simili quanto la sua fedeltà. Per questo forse cam- 
i cose? Don Gaetano vilesse Pindemani sera biando rotta sono passati allorganizzazione 
Bo gli stessi documenti nella adunanza degli dei Pionieri e cercano di impedire ai giovani 
DT ouma + uomini — e finalmente la domenica ed innocenti cuori di avvicinarsi alla calda 
Hattina ne parlò in chiesa. Il lunedì, come paternità inserendo in essi, con 
4 | ‘st é detto, tante rac r 
Eoo | : | | non andò a scuola. n martedì sulle pagine trò i rappresentanti di Cristo. 
ae : 3 | 7 del giornale cattolico apparve il gravissimo Non si spiega che cost Pattacco contro la 
$ | 2 coh . . @ sconcertante documento firmato dal Ve- Chiesa dell’estremismo di 8. Michele di Sas- 
at scovo. Da quel giorno non cessano tra i cat- suolo che non rispetta nemmeno Vinnocenza 
Bah tolici di questa zona le pubbliche riparazioni di giovinezze immacolate, per riparare gli 
eee alle ingiurie lanciate contro la Persona del scacchi subiti da parte del sacerdote, depo- 
aR Papa, del Vescovo e del sacerdozio catto- sitario della Redenzione di Cristo in mezzo 
ma di separare in questi cuori innocenti ‘la 


ticamente divulgate calunnie contro il Papa,i Chiesa da Dio, macho una volta che abbia 
Vescovi, i Preti e le Suore. Si dicevano a ri 
quei ragazzi accuse sconcertanti, L’immaco- i 
latezza di questi uomini della Chiesa veni- 

va prostituita aù loro occhi con le volgarità 

più repugnanti. Si metteva in ridicolo il min 
iHa Sacramento della Confessione, come quello 
3 della santa Comunione. Inoltre appariva ab- reli 
4 bastanza chiaro dalle reticenze testimonial | 
degli stessi ragazzi Pinvito alla promiscuità 


E sairo Belagua per inisistiva dì uno se inate sacerdote missionaris del Sacro Cuere, 
i] « Movimento degli Amici di Gesù» per promuovere una campagna di riparazione tra 
por ie al Setro Cuore e la conversione dei peccator’. 
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» ' era accorto d ta subdola tat- 5 l 
L’articele del prof. Ferrabine apparirà : 
tca ti parroco don Gaetano Ruini. WERK l 
sul nuovo fascicolo del «Regno» la 
tra i zzi a udit = á 
bella rivista che curata dalla «Pro Ci- ragazzı aveva 0, un giorno, frasi RANNAN AS , 
i itate Ch di offre i pit grandi di loro. Fu per questo che una SESE SSS Ss | 
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teressanti studi sul e sulla sua O GORITO ia sa- SSS : 
la m mezzorett che 
scuola governativa, aveva SSS SSS 
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da 
dellinf Den Gactane Ruini San Mich Sassuolo 
` parroco a } ele di uo 
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— L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 20 APRILE 1952 


LA CHIESA E’ CARITA’ 


“COF, ONNO: INDIRIZZO VIT 


Non si possono negare le appa- 
renze piuttosto trmetiche di un 
indirizzo come questo: «C.O.F, - 
Onno». , 

COF vuol dire: Centro di orien- 
tamento femminile, nato un 
anno e mezzo fa per imiziativa di 
audaci e -avveduti zelatori della 
Azione cattolica, quando più acce- 
se erano le discussioni sulla pro- 
posta di legge della senatrice Mer- 
lin che il Senato italiano ha testè 
approvata. Non si può dire quando 
quella legge diventerà una con- 
cretezza; ma questo importa fino 
a un certo punto. Quel che impor- 


ta èche dalle case della reclusione 


galante, che è- volontaria ma non 
per cid meno reclusione,: ciascuna 
delle quattro o cinque mila recluse 
attuali possa veramente uscire 
senza la preoccupazione di andare 
incontro a un buio anche più ri- 
schioso ed opprimente della tene- 
bra in cui ora è precipitata. Quando 
in Italia si sia conseguito questo, 
ogni coscienza accesa-da spirito di 
verace carita si sentira più tran- 
quilla, perché la riforma, di per 
sé, vale relativamente, se non si 
suscitano- ambienti ed atmosfera 
che la facciano davvero operante. 


Da secoli — è noto — esistono in 


Italia ricoveri dovuti all'iniziativa 
di Religiose per il ravvedimento 
delle fuorviate nel vizio mercena- 
rio. I predetti zelatori hanno opi- 


' nato che si poteva escogitarne un 


altro modernamente concepito e 
gestito in guisa da aversene frutti 
di concreta e convincente attualità. 

La sede del COF è una modesta 
ma linda villa specchiata a mezza 


Manzoni per l'esodo fortunoso di 
Renzo e di Lucia e Tommaso Gros- 
si per ubicare il maniero del suo 
«Marco Visconti». Le più delle 
ospiti che vi son capitate da quin- 
diei mesi in qua; oppresse da una 


ansia e naturalis- 


MA CHE 


vennero a inspirarsi 


idok. in chi sè proposta una doccia 5 


svedese come il trapasso repentino 
tra due esistenze abissalmente di- 
verse, sogliono esprimere quell’an- 


sia con domande di questa specie: . 
« E’ obbligo frequentare la Chiesa 


e confessarsi? Come bisogna ve- 
stirsi? Si può uscire o si deve star 
chiuse? E’ prescritto il lavoro an- 
che se una non sà far niente di 
buono? ». Ed ecco le risposte: 
comporti liberamente come le det- 
ta la coscienza; si vesta come le 
pare; esca quando le fa piacere; 
nessuno le imporrà alcun lavoro, di 
nessuna sorta; se le piacerà lavo- 
rare, lo dica e le sara procurato 
lavoro*. . 

Si capisce che- con questo siste- 


vertita subito in una com- ` 


prensione ammirativa, sono, come 
è facile immaginarsi, una piccola 
miniera di spunti coloristici, gior- 
nalistici, sociali, etici ed estetici, 
anche molto pittoreschi e curiosi 
che effettivamente sono stati molto 
sfruttati sui giornali e sulle riviste 
illustrate con evidenti e frequenti 
esondazioni della realtà nella fan- 
tasia. Ma ormai di Onno si può par- 
, per fortuna; in termini privi 
di. fronzoli e di effettistica. E’ una 
ambulanza sociale di cui jn 
interessare sopratutto ilb- meccani- 
smo. e le possibilità di sviluppo. 
Tutt'al più si può sentimentalmente 
degli entusiasmi re- 
pentini e euforetici di quelle che 


I legislatori, anche quando prendono 
provvedimenti socialmente opportuni, 
dimenticano una realtà umana sostan- 
ziata di dolore che solo cuori cristiani 
sensibili e generosi, possono alleviare. 


ma, le più (si potrebbe dire tutte) 
vadano spontaneamente in cerca 
di conforti spirituali, prediligano 
la estrema semplicità dell’abbiglia- 
mento, se ne stiano con evidente 
soddisfazione tappate in casa (tła 
quale è provvista di giardino, orto, 
frutteto, terrazze, bella vista sul 
lago e sui monti lecchesi); e sopra- 


tutto invochino senza indugio di 


applicarsi a qualche cosa di utile 
e vi Si applichino con fervori ms 


pa; è un trampolino cti lancio verso 
un’altra vita che sia durevolmente 
efficiente nelle sue necessità ma- 
teriali. 

-Onno e il suo singolare eremo 
che gli abitanti e łe autorità del 
luogo riguardarono in principio 
con diffidenza, ma . effimera, con- 


DENTIFRICIO USt? | GIBBS SR.:VEDI CHE LUCENTEZZA 


È 
i 


DÀ Al MIEI DENTE? E NON PUOI 


COME GIBBS S.R. 
SIA BENEFICO PER 


LE GENGIVE GRAZIE 
AL SODIORICINOLEATO 
CHE CONTIENE. 


DENTI BIANCHI — 


on! MOLTO INTERESSANTE 


PER ME CHE HO LE 


GENGIVE COSÌ SENSIBIL 


GENGIVE, SANE 


per la prima volta vedono il lago, 
gli incanti dei swoi riflessi, le im- 
provvise bizzarrie dei suoi imbron- 
ciamenti e delle sue burrasche, del 
silenzioso sgomento che piglia 
quelle che, avendo conosciuto sol- 
tanto ‘le oppressioni della bassura, 
sono condotte sopra i mille metri 
del Monte Olimpino fra rocce e ne- 
vai; dell’incontenibile zelo con cui 
altre anche nelle albe gelate si av- 
venturano sulle balze per tornare 
. JU eve e in- 
fiorarne le immagini sacre. 

Ogni desiderio di operosita è ap- 
pena espresso, che ci si fa in quat- 
tro per soddisfarlo. Umanissimo e 
commovente è che domandino di 
essere allenate a curarsi di bambi- 
ni (infermiere, assistenti, custodi) 
di ammalati, di gestanti. Si sono 
organizzati alľuopo corsi di istru- 
zione estemporanea. Una ventina 
di donne hanno subito. esami con 
risultati che han sbalordito gli edu- 
catori. Si sono formate artiste, fi- 
guriniste, tagliatrici di ahiti. Se 


ne sono collocate con le più diver- 


se mansioni, da ancillari, a im- 
piegatizie, presso datori di lavoro 
che debbono, s'intende, conoscere 
il loro passato, ma abbiano un’al- 
- tezzâ spirituale che li affranchi da 
pregiudizi e prevenzioni. Sè com- 
binato, proprio ad Onno, un ma- 
trimonio che ha ricostituito tra lui 


` e lei, già sconvolti dal dramma. on- 


de lei era stata costretta. a precipi- 


La speranza di una maternità riempie di volontà di bene le ospiti. 


tare, una normalità, una compren- 
Si è riusciti in qualche caso a 
conseguire che Puomo, il quale, piu 
o meno, ebbe colpa nella sciagura 
del torbido passato della donna, 
consenta a rivederla ora, a incon- 
trarla in limpido ambiente, per al- 
laceiare su basi oneste una rela- 
zione. Ma son casi rari. Le piu 
aspirano a una situazione indipen- 
dente, affrancate da ogni nostalgia 
per situazioni da cui ebbero, so- 
pratutto, patimento.. Dopo aver 
conosciuto mondi di orpello, son- 
tuosità di carta pesta, dovizia di 
denaro facile a disperdersi come 
era stato facile il guadagnarlo, 
(nessuna giunge ad Onno a cercare 
la normalita con un viatico anche 
minimo di risparmi, le più sono 
convinte che la pecunia guadagna- 
ta in quell’altro modo porti sven- 
tura, son contente d’averla sciupata 
tutta), anelano a semplicita super- 
lative, considerano la parsimonia, 
dissetante come l’acqua fresca. 


. Tutte quelle che si sono orien- 


tate, cioè collocate 


dato buona prova, nessuna s’é sen- 
tita sospinta a ricominciare la vita 
di prima. Merito precipuo, si in- 
tende, delle assistenze « intelligen- 
ti» prodigate finora, dal COF, a 
<«reduci» di tutte le eta: dalla 
ragazza: fuggita dopo le prime 


esperienze, alla veterana che le. 


sopporto per un ventennio e qui, 
in attesa di diventare uma cuoca 
sapiente, ha trasformato la sua ca- 
meretta in giardino, adornandola 
d’ogni sorta di frascame per rea- 
zione dall’aver vissuto a lungo in 
lupanari di .sordidissimi quartieri 
aay Ia luce del sole non entrava 
ma 


Il COF come fu ideato, così è 


diretto da un ristretto numero di 
persone che non ci tengono affatto 


ad essere nominate: di quella rara 


specie degli umanitaristi veri, in- 
spirati, tenaci; dinamici, esaspera- 
tamente fattivi, ostinatamente buo- 
ni, che prefissasi una meta, la rag- 
giungono abbattendo ogni ostacolo, 


(Continua a pag. 8) 


delle 


Mons. Borgongini nelle sue ricer- 
Daniele, in cui è appunto la profezia 
famosa delle «70 Settimane», è un 
testo a parole numerate ed inoltre 
_ anche cifrato, cieé contiene dei nu- 


mento del testo e dei calcoli relativi 

potrà consultare il libro dell'auto- 

re (1). Per parte nostra ci conten- 
di accennare alfanno 
della morte di Gesù ed a quello del- 
V’Inearnazione. 

La profezia contenuta nel capito- 


conferenza di Mons. Borgoncini Duca 
intorno alla profezia di Daniele ha su- 
scitato molto interesse. Di che si tratta ? 


avvenimenti sono poi in serie, cioè a 
catena. It primo, che costituisce cioè 
il primo anello, è ii permesso di ri- 
costruire Gerusalemme, e si dovrà 


verificare @ quasi un secolo di di- 


stanza dal giorno della profezia. Il 
secondo e il terze evento — stretta- 
mente messianici: Pingresse di Cri- 
sto nel monde (Incarnazione) e la 
sua morte di croce — seguiranno do- 

un lungo lasso di tempo, circa 


sioni di giorni e quindi di date dal 
di della ricostruzione. Finalmente 
dalla morte in croce, á distanza pu- 
re ben circoscritta di sei settimane, 
si compirà il ciclo dei vaticini col 
quarto evento, l'incendio del tempio, 
ultimo anello della catena, 


a 422; quelle del vocabolo anni a 
$55 Totale 777. Quindi lespressione 
«Settanta anni» vale in criptografia 
777. Ora questo è Fanno solare cor- 
rente dell'era di Nabonassaro, in cui 
Cristo morfta e redimera gli uomini 
dalle devastazioni del peccato. 


Quest'anno 777 dellera di Nabo- 
corrisponde all’anno, 


Daniele e le date Meesianiche » - 
Padova, Pontificia Basilica del San- 
to, 1951. ~ 


f 


. 
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i . ee ee Volgare) al 15 agosto del 30. Per cui 
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la Morte, che fu cil 14 nisan» del- 
? Fanno 30, cadde, secondo gli accer- 
Meri NASCOSIL in Varie Parole, tamenti astronomici, nel 7 aprile. 
chè è noto che in ebraico, come in Mons. Borgongini Duca ha anche 
Settima 
| | ERINTO ne» avanti la Morte, e «le Settima- 
. sono di anni e di giorni»; per- 
| | ciò PIncarnazione « fu 36 anni lunari 
i al EP più 35 giorni avanti la morte », cioè: 
\ giorni 12.390+-35, avanti il 7 aprile 
pele E ALLORA USA GI 4 
TONIFICA L $ Orbene, fatti i calcoli, per altro 
ES SSE w altre lingue antiche, i numeri si seri- lo EX di Daniele è tanto più impres- 1 one risulta 
> f dell'alfabeto. Co- non difficili, la 
<i} INDISPENSABILE PER vono con le lettere to. sionante, in quante precede even- C. (149 
| al 30 marzo av. &. 
“> * «ab Urbe Condita »). 
CONSERVARE | DENT! — espresse esattamente in in 1°) CRONOGRAMMA CIFRATO 
Se PIncarnazione fu nel 30 di 
mesi, e giorni dt almeno quattro DELLA 
vvenimenti futuri. marzo, il Natale: do com- 
nogramma voce o — 240 } cioè com- 
~ i piuti 9 mesi (= 
; il clod piuto il 24 dicembre del anno 
P aA 159 av. . 
dal Natale alla morte è di 
33 anni di Na- 
\ | bonassaro + 3 mesi + $ settimane 
ce | a ture il numero degli anni, di cui fu ot 
STA DENTIFRICIA E . 1D parola di Dio a Geremia, il Profeta, di giorni; ossia 33 anni di Nabo- 
IIA WE | nassaro ti. 
w- Gerusalemme LXX anni». Le duc. 
ultime veci sone: LXX anni: Le let- 
B g S$ » 
> 65° e alla 70° settimana, con preci- tere Ora 454 
«dei Santi» = 454). 
é 
gli anni funari completi di 65 set- 
timane predette 
a 
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ik giornali hanno, in questi gior- 


ni, riportato la sensazionale no- 


tizia di Cronaca di «un cuore vi- 
vo in un corpo morto» riassu- 
mendo cosi la eccezionale vicenda 
di un cuore, riattivato da un chi- 
rurgo per mezzo. del massaggio 
cardiaco, che, dopo una totale in- 
terruzione di quindici minuti, ha 
ripreso la sua attivitA per alcune- 
ore, senza tuttavia rianimare quel 


_ povero corpo, 


Hi fatto singolare, collegato alla 
notizia, anch’essa recente, di uno 
speciale apparecchio di alta chirur- 
gia, il cosiddetto cuore d'acciaio, 
che permette di deviare tempora- 
neamente la circolazione sanguigna 
mantenendo tuttavia la necessaria 
ossigenazione e depurazione del 
sangue, richiama per attualità la 
domanda, più di ordine filosofico 
che scientifico, se la vita possa 
identificarsi con l'attività del cuore 
o, in altri termini, in che cosa la 
scienza identifichi la vita stessa. 


Nei suoi esperimenti di biologia 


il Carrel era già riuscito ad iso- 
lare ed a mantenere in vita un 
cuore embrionale di pollo con spe- 
ciali accorgimenti tecnici per non 
far mancare a quel muscolo fun- 
gionante il necessario ricambio: 
ma questa artificiale- vitalità è ben 
diversa dalla vita naturale, nè può 
dirsi che quel pollo vivesse’ solo 
perchè il suo cyere, isolato; conti- 
nuava a Dé ancne £ 


aturale, d'altra parte, il sonn®, ia 


narcosi, il coma, dimostrano, per 


esempio, la attività di una vita 
per così dire vegetativa senza al- 
cuna compartecipazione cosciente 
del soggetto. E’ però chiaro che 
anche il cervello, organo e tessuto 
responsabile della vita di relazio- 


ne ed intellettiva dell’organismo, 


composto di cellule, ha anch’esso 


una sua vita vegetativa che ne 


mantiene la vitalità anche nelle 
fasi di riposo intellettivo come ap- 
punto durante il sonno e la narcosi, 
benchè, anche in questo stato, il 
cervello nel sogno dimostra un’at- 
tività psichica ridotta ed irrespon- 
sabile. 

La vita vegetativa poi è legata 
non tanto. all'attività cardiaca 
quanto allo scambio gassoso. che 
attraverso il sangue permette alle 
singole cellule la propria vitalità 
così come la vita delle piante che 
priva di un movimento proprio, è, 


tuttavia, legata alla possibilità del- 


lo scambio vitale della linfa. 
Nell’animale le due vite, vegeta- 
tiva e psichica di relazione, sono 


Un momento 
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dipendenti e naturalmente la se- 
conda non può esistere senza la 


prima. La vita végetativa può in- 
vece continuare e di fatto soprav- 


vive per qualche tempo, anche sen- 


za interventi artificiali, 

Il sangue, attraverso la circola- 
zione, permette ad ogni singola cel- 
lula la sua funzione vitale nello 
scambio nutritivo cosicché la asso- 
luta mancanza di sangue in un. de- 
terminato organo o la mancanza di 


‘circolazione mette l'organo stesso - 


in stato di sofferenza e di morte. 
C'è naturalmente un diverso grado 
di esigenze funzionali delle singole 
cellule è quanto più nobile ed ele- 
vata è la funzione del tessuto cui 
queste appartengono, tanto mag- 
giori sono le esigenze vitali e tan- 
to minori le possibilità di soprav- 


‘vento permetie, 


operaio Giovanni assistito dalla moglie 


appena ricoverato in 


nel massaggio 
cardiaco, la riattivazione meccani- 
ca del cuore sotto particolare azio- 


„ne stimolante. Questa riattivazi ne, 


più semplicemente, si ottiene an- 
che, taivolta, con la cosiddetta pun- 
tura diretta del cuore che consiste 


-~ La notizia di un cuore richiamato alla 


vita per mezzo di 


un tempestivo mas- 


saggio, ha aperto una lunga discussione 


nel campo scientifico. E’ stata finalmente 

vinta la morte? Si può parlare di un 

ritorno completo della vita? Un medico 
e un teologo rispondono. 


rivenza in ştato_ di sofi 
compre così, faciimente, come 
le cellule nervose sorio, le più esi- 
genti e quelle che meno tollerano 
la anemia e lo stato d’intossicazione 
per esempio dell’uremia, della gli- 
cemia, ecc. 

Generalmente cosi la morte pro- 
gressiva comincia, nell’agonia, a 
colpire il cervello-e poi via via, at- 
tenuandosi lo stimolo bulbare alla 


respirazione, si rallenta anche la 


circolazione di un sangue sempre 
più tossico ed infine si arresta an- 
che il cuore: con questo momento 
gi suole identificare praticamente la 
fine della vita dell'organismo inte- 
ro, mentre. biologicamente la vita- 
lità dei singoli tessuti non è an- 
_ cora spenta tanto da potersi usare 


` pelle, cornea ed altre parti del ca- 


davere per i trapianti terapeutici 


con possibilità di attecchimento e 


di vitalità del tessuto trapiantato. 

Questa, che è la morté naturale, 
può essere modificata, per così di- 
re, per il perfezionamento tecnico e 
scientifico dei mezzi di soccorso: è 
il caso dell’accidentale arresto car- 
diaco, soprattutto. in fase operato- 


ria, quando la rapidita dell’inter- 


adrenali 


clinica. 


cardiotonici, ecc. Settantacinque 
ore di questa «vita» non sono che la 
sopravvivenza di un corpo senza 
cervello: vita solo vegetativa nono- 
stante un inizio di morte giacché é 
definitivamente scomparsa qualsia- 
‘si espressione della vita di rela- 
zione. 
Forse se in quei quindici minuti 
di assenza dell’attivita cardiaca la 
circolazione fosse stata mantenuta 


col cosiddetto cuore d’acciaio pom- 


pando sangue ossigenato e - depu- 
rato nelle vene di quel povero cor- 
po inanimato, sarebbe stato molto 
probabile il ritorno con la vita ve- 


getativa anche della vita di rela-. 


zione e psichica perchè. le _ cellule 


_ nervose, sia pure artificialmente, 
.garebbero state nutrite e 


mantenute in vita. 


Per il successo si richie de pero, in 
questi casi, rapidità di esecuzione 
e particolari condizioni generali 
proprie per evitare la morte di 
quei tessuti nervosi che, per primi, 
risentono della grave sofferenza 
dell’anemia, conseguente oe 


della circolazione; 


Nel caso romano la ripresa di cir- 
colazione ha trovato definitivamen- 


te compromesso il sistema nervoso ` 
del povero malato. che, già soffe-. 
rente per la narcosi, non ha resi- 


stito aj quindici minuti di anemia. 
Il sangue, meccanicamente, è ri- 
tornato anche in guei tessuti co- 
me in tutto il corpo, ma non ha po- 
tuto alimentare cellule morte che, 


purtroppo, erano strettamente in- -` 


dispensabili alla vita di relazione 
dell’intero organismo: scomparsa 
questa, poteva sopravvivere quello 
che ancora viveva: un insieme di 
organi senza cervello, còn tempe- 
ratura normale, con una respira- 
zione automatica di ossigeno, con 
una alimentazione a base li inie- 
zioni di plasma di prodotti vitami- 
nici, con una circolazione ed una 


attività cerdiaca a base di eccitanti, 


drammatico della difficilissima operazione, 


Durante l'intervento del prof. Scavo il cuore del 
paziente riprende i] suo ritmo. 


La ripresa dell'attività cardiaca 
avrebbe, così, trovato anche delle 
cellule nervose vive e la vita del- 
l'intero organismo sarebbe tornata 
a manifestarsi. La vita in ogni sua 
manifestazione anche umana é dono 


di Dio! Noi, poveri uomini, anche 


nella perfezione più assoluta della 
tecnica non potremo mai dar vita, 
neppure ad una cellula sola: il fe- 
nomeno della vita esula dalla scien- 
za e da noi e ci riporta a.Dio ed 
alla Sua poienza cui dobbiamo in- 
chinarci. La potenza umana è più 
facilmente potenza distruttiva: 
quanto alla vita, infatti, nel mi- 
gliore degli intenti, uomo può so- 
lo conservarla ed aiutare gli altri a 
custodirla in se stessi come il più 
geloso dono di Dio! 


GIUSEPPE MONTANINI 


T pensiero | diun 


Sta’ alla scienza ho- 
mai possa riuscirvi; in quale pre- 
ciso istante avvenga la morte, o ĉo- 


munque quando ci si-trovi di fron- 
te a un effettivo < stato di mor- 


te >. 

La «morte apparente>» può in- 
teressare la teologia morale e pa- 
storale per quello che riguarda la 
amministrazione del Estrema Un- 
zione (che si può amministrare fin- 


vi è una vita latente nell orga- 


nismo, e quindi durante un corso di 
tempo che, secondo i diversi casi di 
morte per lenta malattia o di mor- 
te improvvisa, va da mezzora ad 
alcune ore); può altresi interessare 
per quello che riguarda Villiceita di 
qualsiasi intervento per accertare 


la morte, che in qualche modo pos- 


sa provocarla qualora non sia an- 
-cora avvenuta, e la prudenza da 
usare nel disporre per il seppelli- 
mento; ma. accertare se si abbia 
uno <« stato di vita» o uno < stato 
di morte > tocca alla scienza, che 


oggi sembra disporre di strumenti 


sicuri per fare questa constatazione. 

Ma dal punto di vista cattolico è 
certo che una volta cessata la vita, 
questa è irreversibile, eccetto il ca- 
so di un miracoloso intervento di 
Colui che ne è VAutore. Se effetti- 
vamente è avvenuta la morte, nes- 
guna forza naturale può far si che 
si riproduca la vita. 


E’ infatti insegnamento comune 


della Chiesa, fondato -sulla Sacra 
Scrittura e sulla Tradizione, che 
appena avvenuta la morte, ossia la 
reale separazione deWlanima dal 
corpo, Vanima è immediatamente 
giudicata delle azioni buone o cat- 
tive compiute nella vita terrena, e 


quindi viene a trovarsi in uno sta- 


to definitivo di beatitudine (salvo 
il passaggio nel Purgatorio se non 
è ancora completamente pura) o di 
pena eterna,. con Vesclusione di 
ogni ulteriore possibilità- di merito 
e di ripresa di un ciclo di eststenza 
terrena. 

Questo insegnamento non è an- 
cora stato definito solennemente 
dalla Chiesa, ma appartiene certa- 
mente alla dottrina di fede, poichè, 
come abbiamo detto, si ricava dal- 
la Sacra Scrittura e dalla Tradi- 
gione. | 

Già nell’Ecclesiastico infatti è 
detto che «è cosa facile al Signo- 
re, nel giorno della morte, rendere 
all’uomo secondo le sue opere...; 
chiusa la vita, le sue opere ven- 
gono messe a nudo > (XI, 28). 


My 

N el ripetutamente 
messo in evidenza che il futuro giu- 
dizio riguarda le opere della vita 
presente (cfr. Mott. XXV, $3 e 
segg.; Le. XIII, 23 e 8s.; Giov, V, 
29). Nella parabola del ricco epu- 
lone, il cattivo ricco e il povero 


Lazzaro vengono giudicati subito 


dopo la morté,.e il giudizio è irre- 


vocabile. Dice il padre Abramo al- 


cattivo ricco: «Tra noi e voi vi 
sara per sempre un abisso > (Luca 
XVI, 19-31). Sul Calvario Gesù di- 
ce al ladrone pentito: «< Oggi tu sa- 
rai meco in Paradiso» (Le. XXIII, 
43). 

Si spiegano perciò le frequenti 
esortazioni di Gesù alla vigilanza, 
per non essere sorpresi dalla mor- 
te (cfr> per es. Mt. XXV, 13; Mc. 
XIII, 33). San Paolo a sua volta 
sottolinea che questo é il tempo 
della salvezza (I Cor. VI, 2), e che 
dopo la morte ognuno sara retri- 
buito secondo le opere di questa 
vita mortale (Ib. V. 10); che questo 
è il tempo di fare del bene (Gal. VI, 
10; Ebr. III, 18); é ancor pit chia- 
ramente afferma: « E’ stabilito che 
gli uomini muoiano una volta sola, 
dopo di che viene per essi il pur 
dizio > (Ebr. IX, 27). ~ 

Con eguale chiarezza gid Gesi 
diceva: « Fin che dura il giorno, è 
necessario ch’io compia le opere 


di Colui che mi ha mandato; viene 


poi la notte, in cui nessuno può 
operare > (Giov. IX, 4)- 

Tra i padri. della Chiesa, fre- 
quente è affermazione che con la 
morte si chiude il tempo del merito 
o del demerito, e che quindi la 
sorte delluomo è sognata inesora- 
bilmente. 

Si possono ribdrdére. per es., san 
Cipriano, 8. Ilario, 8. Giovanni Cri- 
sostomo, San Cirillo d Alessandria, 
S. Agostino, 8. Gregorio Magno. 

Raccogliendo la dottrina della 
S. Scrittura e della Tradizione, la 
Chiesa ha quindi insegnato che su- 
bito dopo la morte le anime vengono 
giudicate e destinate al premio o 
alla pena, senza avere altro spazio 
pèr meritare o pentirsi (cfr. Denz. 
464, 531, 693, 778). 

Da un punto di vista filosofico- 
psicologico si è cercato di spiegare 
la ragione e la natura di questa 
immutabilità, e le sapienti ragioni 
portate da San Tommaso sono sem- 


pre valide (cfr. Contra Gentes, IV, 


91-95); ma quello che qui ci inte- 


| RAIMONDO SPIAZZI 
(Continua @ pagina otto) ; 


; 
] 
PAG. 4 . 
; 
E | 
; 
> f 
a 
2 
> 
4 
| 
4 
3 J 
; 
& 
S 
Ey | 
? 
& 
: 
we. 
] 
tt 
Wy 
Wry 
4 
fs. 
A 
4 
Fi 
a 
- 
; 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 20 APRILE 1952 


mon’ si attende nulla di “nuovo, gii 
Xaccordi contrattuali» “delle “tre: 
` Potenze. occidentali con da 
nia occidentale saranno firmati yd te 
pochi giorni. Gli Alti Commissari 
francese, inglese e statuñitensė 
hanno raggiunto sù di essi un pies 
no: accordo: CanceHiere Ade- 
nauer — lVultima riunione è durata 
- più di sette ore-e mezzo — e men- 


‘tre tè Ahilo pari al 
per cento. degli iscritti. dl partito. 
arresti — le epurazioni sono 


gitonimo di arresti: = gono registras 
“nella zona di occupazione sovieti> 


ca in Germania, Qui, secondo quanto 
nforma Porgano dël partito social- 
democratico di Berlino, la polizia 
segreta russa ha arrestato vari 
tecnici delle. officine «< Junker» di 
Dessau. Gli arresti' non sono stati 


tre scriviimo una apposita commis- motivati; del- -resto -comè d’uso-in 


sione lavora di buona lena per. tra- 
durre gli. accordi in articoli. ~- - 

In base a questi accordi còntrat- 
tuali la Repubblica di Bonn verrà 
a riacquistare la sua piena sovra- 
nità e su questa base essa attende- 
rà il giorno in cùi i quattro < gran- 
di » riusciranno a mettersi d’accor- 
do per stipulare un trattato di pace 
che riunifichi la Germania. 


A tale propósito. sono cominciate 
le conversazioni anglo-franco-ame- 
ricane per replicare alla replica so- 
vietica alla risposta che esse det- 
tero alla nota inviata loro dal Crem- 
lino il 10 marzo. m wna _questione 
un po’ 
co francese pubblicava una vignet- 


ta cosi concepita: un *tavolo TO- . 


fondo intorno al quale sedevano 
quattro personaggi., Più discoste 
due ombre molto somiglianti a Tru- 
man ea Stalin, parlavano fra lo- 
ro; una diceva (e doveva essere 


Vombra somigliante. a Truman): . 
il bimillenario della. Conferen- 


ga per la Germania! ». L/altra ri- 
ppondeva:.« Mi sembra; - sento: dire 

"niet Te russo: 


- 


Continuando: di questo. passo, ci 
avviamo verso il primo anniversa- 
rio delle conversazioni armistiziah 
per la Corea. 


Veramente si era diffuso su di . 


esse un certo ottimismo, malgrado 
che la durata delle sedute venisse 
controllata con il cronometro. Si è 
giunti a sedute che sono durante 25 
secondi! Sembra impossibile, ma 
questo è il tempo necessario perchè 
é due capi-missioni si scambino que- 
ste due frasi fondamentali: « Nien- 
te di nuovo? » chiede uno dei due. 


« Niente di nuovo!» risponde 
Paltro, e le due delegazioni escono 
dalla tenda. 

Alcuni giornalisti osservano, tut- 
tavia, che il tempo potrebbe essere 
migliorato. Intanto sembrava mi- 
gliorata «Vatmosfera>. Forse la 
domanda e la risposta erano fatte 


con < tono» più - cordiale. Ma in. 


pratica il gen. Ridgway ha assicu- 
- rato che il < nulla di nuovo» vale 
anche per la sostanza. Egli ha di- 
chiarato, infatti, che stando così le 
cose, un mutamento nella posizione 
cino-coreana si potrebbe avere solo 
nel caso. che le Nazioni Unite abdi- 
cassero in alcuni punti e facessero 


delle rinuncie di principio ed egli 


ha detto di essere sicuro che le Na- 


gioni Unite non si metteranno su 


questa strode. Quindi... 


OLTRE CORTINA 


In questi giorni, con due docu- 
mentati afticoli; la Pravda, giorna- 
le ufficiale sovietico ha dato noti- 
gia di vaste epurazioni in Ucraina 
e nel Kazastan. A quanto scrivono 
gli articolisti, in queste due Repub- 
bliche deP Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche si erano veri- 
ficati preoccupanti manifestazioni 
di nazionalismo. 

Dalla più grande alla più picco- 
la: vaste epurazioni anche in Alba- 
- nia. Informazioni raccolte da alcuni 
-servizi giornalistici sulla situazione 
interna in questo Paese documen- 
tano, in base alla stessa relazione 
presentata al congresso del partito 
comunista dal Primo Ministro al- 
banese; Hoxha, che dala fine del 
1948 ad oggi sono. stati epurati ol- 


regime comunista. C’é solo un par- 
ticolare: questi. tecnici erano tor- 
nati nello, scorso febbraio in Ger- 
mania dalla Russia ove si erano 
trasferiti. con, le, loro: famiglie nel 
1945. Questo piccolo particolare for- 


$e spiega molte.cose: può essere 


che questi- tecnici. dicessero mone 


che avevano visto, 


G L. BERNUCCI 


E’. 30 anni di 
tenace lavoro un ex emigrato Paolo 
Crescenzio che emigrò poverissi- 
mo nel 1913 e lavorò come ferro- 
vierè e fonditore a Spokane, nel 
nord-ovest degli Stati Uniti. Non 
imparò mai l'inglese e quando, re- 
centemente, decise di rientrare in 
Italia, a un agente che lọ fermò a 
New York non seppe spiegare lo- 
rigine del suo gruzzolo (frazionato 
in tante monetine) e dovette essere 


Il tono la campagna ‘eletto- 
rale nell’Italia centro meridionale 


: ha preso fin dal principio, è stato 


subito fonte di preoccupazioni da 


‘molte parti. Si sa che il periodo 


elettorale è il pid propizio agli 


£ sconfinamenti: come non vengono 


rispettati i «divieti di affissione » 
così nón vengono nemmend’ rispet- 
tate le regole di buona cřeanza che 
di solito sì osservano , nella” ' pole- 
mica politica: ogni mezzo si Titiene 
buono non soltanto per esaltare il 
proprio programma, e i propri uo- 


mini, ma anche per diffamare l'av» 


bile male. 

. Quanto ciò corrisponda alle buo- 
ne regole democratiche, alle ‘buone 
regole di una competizione politica 


fra cittadini di uno stesso Stato. 


non si saprebbe dire; è vero che 


¥ ‘ 


Un. episodio clamoroso dal 
Vescovo di Reggio Emilia ha richiamato 
l'attenzione preoccupata di tutti gli ita- 
liani sui metodi educativi del partito co- 
“munista e degli organismi che, localmen- 7 


te, ne attuano le direttive. Si tratta, come 


già s'è-visto, di cancellare nella coscienza _ 
dei fanciulli gli insegnamenti delleve- 
rità cristiane e le leggi morali che ne 


discendono. Fondati sulla mitologia del- 


la «civiltà nuova » da costruire, costoro. 


vogliono distruggere tutto ciò che so- 
pravvive del « passato » e siccome l'im- 


presa non è 


scienze che ancora debbono ricevere 


un'impronta -per minare alla base la 


fede in Dio e l'obbligazione morale cri- 
stiana. Qualcuno potrà domandarsi qua- 
le generazione potrà venir fuori da me- 
todi educativi che ricordano quelli, al- 
trettanto sistematici della « Hitler Ju- 
gend », Ma forse i comunisti hanno bi- 
sogno di una generazione di transizione 


fatta di ribelli: si tratta di altri distrutto- 


ri e non di costruttori della civilita fu- 
tura, di quella che poeticamente viene 
chiamata il « paradiso in terra ». 

Ma non è questo il solo pericolo che 
minacci la gioventi moderna. Pio XII, 


ricevendo le congressiste della 


tion Mondiale des Jeunesses Feminines 
Catholiques, ha denunciato l'altra mi- 


naccia, dell'esistenzialismo etico. Questa 


visione morale che tende a giustificare 
— se possibile — tutti i moti incompo- 
sti di una natura umana ribelle ad ogni 
norma, è più diffusa di quanto non pos- 
sa sembrare a prima vista e sinoltra 
di fatto prima che in teoria negli am- 
bienti piu diversi. Essa respinge le leggi 


morali universali — ad esempio i dieci 
comandamenti — e sostiene che gli at- 


teggiamenti dell'uomo sono determinati 


dalle circostanze reali e concrete del- 


l'azione in base alle quali la- coscienza 


individuale è chiamata a pronunciarsi 


e a scegliere. In certi casi, forse in molti, 
potrà esservi una coincidenza con la 
morale naturale o anche positiva.. ma 


questo inconiro, in ogni caso fortuito, — 
ale. In 


sara l'effetto dell'impulso 


tal modo. non è più la mor tà che guida 


l'uomo ma è questi che costruisce e vive. 
la sua morale da 


ogni norma precostituita. - 
Il Papa ha messo in eyidenza tutit 


pericoli che possono discendere da qúe- 


accompagnato al consolato d’Italia. 


t 
bes 


possibile negli uomini già 
formati, si fa leva sui fanciulli, sulle co- 


una parola, le sue vere | 
per ln vie più | 


fermare nella sua vita 


di chi scruta le verità parziali per. ascen- 
a pretesi assoluti, ii suggello 


- 
b 


ste premesse, i dannosi che ne 
potrebbero derivare specie se qualcuno 
pensasse di poter conciliare con questa 


«morale di situazione » la legge mora- 
le cristiana. Tutti gli atti individuali, in 


quanto emanano dal soggetto umano li- 
beramente operante, troverebbero in- 
fatti .una giustificazione -anche quando.. 
non corrispondessero agli imperativi 


morali propri della rivelaxtohe cristiana 
e_dell’insegnamento della Chiesa. - 

| Tutto ciò deriva da un solo errore 
che non è d'oggi ma che riappare con 


aspetti nuovi, si può dire, ad ogni gene- 


razione. E’ la sopravalutazione dell'uo. 

mo, nel quale la Redenzione crea la ca- 
pacità di vincere la schiavitù del pec- 
cato e del male ma a patto di aderire 


liberamente a Cristo con la fede, la ca- 


rità e l'uso dei Sacramenti. 
L'uomo perciò ha dei limiti che può 
varcare solo con l'aiuto della Grazia, la 


. professione della fede, la pratica della 


morale cristiana. Ne consegue che par- 


tendo da un‘obbligazione morale ben de- 
finita egli deve vivere in se stesso que- 
sta moralità, dare un senso pra 


a 


o meno esistenzialista, fuori d'ogni nor- 


ma, si finisce nell’anarchia: 


anche in queste elezioni si ha l'im- 


«Hl cristiano, dice Pio XIL deve as- 
sumere il grande e grave compito di af- | 


mo, capace di grandi virtù se illuminato 


er. tutte 


pressione che si stia giocando tut- 
to per tutto; è vero che da una 
parte si è già dichiarato autorevol- 
mente che la scalata ái Comuni è 
un mezzo per la “conquista dello 
Stato e quindi dall’altra parte ci si 
prepara a difendere attraverso le 
amministrazioni comunali lo Stato 
stesso dal cadere nelle’ mani di chi 
non permetterebbe più nessun espe- 
rimento democratico; ma si tratta 
di. vedere se ogni mezzo ‘sia. buono 
per ottenere lo SCOpO. | 

quisti. mezzi di propaganda si è ag- 
gravata per il fatto chė nello stes- 
so, tempo, si è avyuto nella ‘parte 
sindacale un acuirsi deila lottà an- 
che qui con mezzi che non possono 
non -esser riprovati, L’on. Togni nel 


-presentare una interpellanza al Mi- 


nistro dell’Interno per avere rassi- 
curazioni in proposito; ha citato il 
fatto che in una citta di colore al- 
quanto rosso sono stati affissi ma- 
nifesti di organizzazioni sindacali 
di estrema sinistra nei quali diri- 
genti e funzionari di aziende pri- 
vate venivato additati nominativa- 


Ai GispreZZ 
avuto anche nei- Castelli. romani la 
diffusione di un manifestino che 
non impropriamente è stato defini- 
to < bestiale >, nel quale all’odio e 
alla vendetta. venivano additati i 
preti . senza distinzione, anzi < il 
prete ». Talmente bestiale lo scritto 
che i comunisti, ai quali se ne im- 
putava la paternita, hanno dichia- 


rato opera non politica ma ‘di t cre- 


tini»; ma sia dovuto a penne co- 
munistė-o a penne di loro avversa- 
ri esso rimane opera non di cretini, 
ma di criminali. 

Non sapremmo che cosa dire poi 
delle scritte apparse, sempre in que- 
sto periodo, sui muri di una fab- 
brica torinese dopo l’uccisione di 
uno dei dirigenti, uccisione i cui 
moventi sono ancora ignoti, ma dai 
quali non si ê potuto escludere 
quello politico. 

E’ difficile dire fino a cid punto 
possa a questi malanni di un’=poca 
che risente ancora troppo del re- 
cente sconquasso di una guerra 


combattuta senza discriminazione 
di mezzi, fino a qual punto possa 
rimediare una legge positiva e . 
quanto invece debba essere rimesso 3 
a una pura legge morale che ogni 


uomo degno di tal nome dovrebbe 
sentir risuonare nella propria co- 
scienza; certo è che se ogni legge, 


anche la migliore, è inoperante sen- 


za il costume, qui come in altri ca- 
si il costume vale assai più di ogni 
ben congegnata legge. 
Solo la, legge divina vale: «Non 
fare all'altro cid che non vorresti 
fosse fatto ‘a te stesso». Norma di 


una semplicità, appunto, divina, la — 
sola che posse senz'altro essere. ri- 
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La trentesima Fiera di Milano inaugu- 
rata il 12 aprile dal Capo del Governo, 
on. De Gasperi, parla ventotto lingue, e 
le parlerà sino al 29, quando si chiuderà 
dopo. diciotto giorni di esistenza. L’Ente 


organizzatore è riuscito, difatti, ad acca- 


parrarsi l'ausilio di una sċhiera folta di 


interpreti capaci, appunto, di capire ven- 


totto idiomi e di parlarli adeguatamente. — 


Nesstfia’ altra Fiera del- mondo. si è mai. 


preoccupata đi offrire ai visitatori cosmo- 


quale specie di luce. 


ci si può immaginare promanante 


Si.ebbe, naturalmente, un cortese, ma. 


deciso rifiuto. La Fiera è un organismo 


democratico ,sul serio che non può con- 
sentire privilegi e sopraffazioni di una 
Nazione a danno di un’altra, nelle sue 
strutture internazionali: Ha costruito al- 
un immenso <« Palazzo delle Na- 
zioni » entro il quale, fianco a fianco, tutti 


i „popoli civili che abbiang prode 


Si parlano dunque, tutti quegli idiomi, 
ma- non si parla russo. L’anno scorso per 
la XXIX Fiera, si parlò anche russo. La 
Russia, difatti, chiese ed ottenne, si capi- 
sce, di esser presente alla maggiore esi- 
bizione mercedlogica d’Europa. Le tratta- 
tive erano state laboriose. Le repubbliche © 


sovietiche pretendevano di levare nel re- 


cinto, fieristico un edificio tutto per sé, di 


almeno dieci mila metri quadrati con la- 


intenzione,- evidentemente, di farne un 


ə 


esi imcremen-~ 


tare la civiltà, hanno diritto. di esser pre-. 


senti: dall’impero britannico che con le 
sue colohie e i suoi dominii controlla tanta 
parte del mondo, alla repubblica di San 
Marino, al giovanissimo Stato del Viet Nam. 


Le repubbliche sovietiche finirono per. ce- 


dere a quella logica ed ebbero un vasto 
stand in quel Palazzo ed ottennero di 
esporre ‘anche fuori di li in altri settori 
fieristici, le loro macchine agricole € le 
loro macchine utensili. 


& 


avevano bensì annunziato di voler tornare 
alla Fiera-di Milano ed ‘avevano accapar- 
rato Io spazio occorrente, ma poi non si 
son fatte più vive. Si possono fare (e si 
sono fatte). congetture. ed illazioni di varia 


specie, specialmente. da parte degli estre- 


misti seccati e delusi, che hanno cercato 
di addossare all’ente Fiera la responsabi« 
lità di quell’assenza. Senza riuscirvi, na- 
turalmente, perchè lumile: verità è, pro- 
babilmente, questa: la Russia era venuta 
alla XXIX Fiera col proposito di preva- 
lere, di stupire, di dominare; con la con- 
vinzione ingenua di poter dimostrare, an- 
che’ agli europei, cid che essa costringe 
i russi a ¢redere: che cioè la sua tecnica 


‘è insuperata e insuperabile. Forse gli orga- 


nizzatori della mostra sovietica erano in 
buona fede quando confidavano di poter 


suscitare ammirazioni superlative; susci- 


tarono nessuna ammirazione, e non pote- 
rono non .capire la- incontenibile -ilarità 
suscitata -nelle folle dei visitatori- nostrani 
e stranieri, da certe loro biciclette, osten- 


tate come esemplari, e pesanti niente me- 


no che... trentasette chili. Certe didascalie 
segnate a caratteri cubitali annunziavano 
fieramente che in certi colcos sovietici, in 
terre notoriamente fertilissime dell’Ucrai- 


‘Na, si raggiungevano merce l’organizzazio- 


ne-comunista del lavoro niente meno che... 
quaranta- quintali di cereali annui per 
ettaro. - _Ignorando, evidentemente, : che .a 
un tiro di schioppo dal recinto fieristico, 
in térra milanese, su campi in vista dalla 
Madonnina dorata del Duomo ambrosiano 
si realizzano tra frumento e granoturco, 
trapiantato subito dopo la mietitura, cento 
quintali di cereali... E quanto a certe mac- 
chine utensili di precisione, si trattava, 


anche troppo evidentemente, di una pre- 
cisione di marca teutonica, essendo notorio- 


che la Russia industriale del dopo guerra 
s'è valsa del lavoro forzato d’innumerevoli 
falangi di esperti tedeschi, deportati o trat- 
tenuti nelle repubbliche sovietiche. 
Insomma, era venuto meno lo scopo di 
esercitare, con la presenza alla Fiera, una 
propaganda che avrebbe dovuto sbalor- 
dire le nostre masse; e che invece le in- 
dusse a ben educati sorrisi. Non c’é da 


meravigliarsi, pertanto, se fatti bene i 


Propaganda 


„Quest'anno: -le repubbliche sovietiche 


į milanesi, 


ON el le foto: panorama della’ XXX Fiera —. 
e visi ioni dei vari reparti, dei cartelli pubbli 
aon della innumerevole folla dei 


conti, le repubbliche sovietiche haute. di- 
sdegnato di ripresentarsi per una seconda 
volta ad un cimento agonistico nei pacifici 
dominii della produzione universale, ove 
la verita vera, non essendo una verità 
politica, ma tecnica, si impone inconfon- 
dibilmente e non consente giuochi di bus- 
solotto. 

Torniamo ai primati della Wiera di Mi- 


-lano. In fondo essi sono. sempre nell’ordine 


di quell’aforisma volutamente immodesto 
del Milan e poeu pu il quale, peraltro, 
non ha sapore di albagia. milanese, perchè 
si sa, tra le rive. dell’Olona e 
del Lambro, sono in forte minoranza;.e 
guardate nello stesso ambito della Fiera, 
come stanno le cose: friulano il suo pre- 
sidente, romagnolo un suo vice. presidente, 
romano. 
il capo della propaganda, ecc. Si vuole un 
evento piu nazionale di così? 

La trentesima Fiera è sbocciata in una 


-primavera dal cielo tutt’altro che sgombro 


di quella nuvolaglia che va addensandos} 
dalla guerra di Corea in poi; e quanto alle 
faccende economiche internazionali si sa 
quante incertezze, incognite, paure, pre- 
earieta e sinistre profezie le vanno af- 
fliggendo. Ebbene: aperte le inscrizioni 
fin dalla primavera del 1951 alla Fiera 


italiana del 1952, le richieste sono affluite 


in tanta copia dai, sei continenti che. sé 
ne son dovute respingere quasi due mila. 


‘Per mancanza di spazio si capisce. Nono- 


stante cle i trentatré ettari fieristici del- 
Vambito tradizionale della ex piazza d’Ar- 


mi siano diventati, quest’anno, trentanove- 


e mezzo, 


Anche quei trentanove ettari e mezzo 
sono ostentati come un primato europeo 
(e quindi universale perchè le Americhe 
non hanno ancora Fiere alla nostra ma-. 
niera e quanto agli altri continenti, si trat- 
ta di tutt’altra cosa). E’ vero che la Fiera 
di Parigi si stende sopra 45 ettari di am- 
biente cintato, ma si stende in un ‘< bois > 
di cui le piante secolari occupano una 
buona meta dello spazio é sono intangi- 
bili; a Milano le piante sono poche e 
rade, quanto basta per conferire qualche 
modica pennellata di leggiadria all’immane 
convegno dei cementi armati e delle archi- 
tetture in metallo tubolare, 


segretario generale, calabrese. 


visitatori 


Gli espo 


duecent 
-re sono 


26 accolti 


_struito 
espositori 


negli altri 
nori. I com 
colato che 
mila ogge 
transatlant 
dentifricio 
La Fieré 
spenta la 
economisti 
da se la F 
rata con q 
teciparvi 
alcuna cor 
Onde spet 
che per I 
derare sta 
ganizzano 
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b citari ‘Ma ‘questo, . insomma, fa molto spetta- mente, con :la sua iassosa esuberanza 
2! colo. E’ euforetico, consolatore, esaltatore. conferisce alla contrattazione degli affari 
Ori no Ci dà bene la sensazione che siamo vivi clamorie invadenze che altrove (p. esem-. 
od e gagliardamente vivi. Si dice e deve es- ` pio a Lipsia) non si sognano neppure. — 


sere vero che molti dei condottieri delle 
cose nazionali italiane cui, in ambito in- 
ternazionale, diplomatico, in sede di con- 
sessi regolatori di economie universali toc- 


yee di esser richiamati sovente alla dura 
-realtà di nostre carenze e di nostre infe- 
riorita, vengono volentieri alla Fiera di. 


Milano come per. inebriarsi di speranze 


eccitanti. Vengono a fare scorpacciate di- 


fiducia. Come è del resto di tanti-esposi- 


tori, i quali a costo di imponenti sacrifici 


figurano alla Fiera perché, dicono, dalla 
Fiera non si può essere assenti. Tre quinti 


dello spazio. fieristico sono quest’anno per 


i prodotti che hanno, comunaue, a che fare 


con la metalmeccanica; e vien fatto di . 
= pensare che appena finita la guerra i 50- 
loni vittoriosi che volevano rimaneggiare 
‘tutta l’economia del mondo, progettarono 
di inibire all’industria italiana di perse- 


verare ad occuparsi di certi settori pro- 


_duttivi per i quali non abbiamo in casa 
“le matérie prime, come il carbone e i 


metalli. Correva dunque l’obbligo di dimo- 


strare che era, quello, un ‘assurdo. E la 


- Fiera lo dimostra, appunto, con la squil- 
lantissima voce della metalmeccanica. E 
-intende dimostrarlo al CORA 
etor y anche al pubblico cosidetto non 
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fecimila espositori 


Tqualificato, che. cioè non ha nulla da ven-- 
‘dere né da comprare e che, ineluttabil- 


Ma i risultati morali di questa larghezza 
ospitale, specialmente considerato il tem- 
peramento - nazionale non possono essere 
contestati. 


Anche per compiacere a quel pubblico 


la Fiera, ancora una volta, e più di prima, 
si presenta come un eccezionale spetta- 


colo, dalle svariatissime risorse istruttive 


e svaganti. La Fiera incita le folle ad ac- 
correre, non soltanto perchè suscita tra esse 
bisogni nuovi, Ie esalta alla bramosia di 
comprare, uno.tra i più veri piacimenti 
della vita, e con cid prepara dilatazioni 
alla produzione, al lavoro, alle vendite, 
all’anti disoccupazione, ma anche perché 


essa deve fare assegnamento, non chie- 
dendo sussidi a nessuno, sul gettito dei- 
biglietti di ingresso. L’anno scorso i visi- 


tatori furono intorno ai quattro milioni e€ 


nulla è stato trascurato perchè ora siano 


anche di più. 

In base a quel concetto di incessante 
rinnovazione per cui in trenta anni Fedi- 
lizia fieristica milanése è stata rifatta tre 


.volte, ¿per averne. -fabbriche di sempre 


nuova ideazione, sempre più vaste e sem- 


pre più obbedienti alla modernità archi-. 


anno si 2 Speso un jen di ‘aifiarde in un 


nuovo edificio offrente uno spazio epperto 


di un ettaro distribuito in tre piani. 


UNITA’ SFORZI 


Molto è stato fatto per dare- soddisfa- 
zione e diversivi al pubblico. 


La mostra degli apparecchi 
venti di televisione organizzata per la 
prima volta, funzionando in periodo fieri- 
stico la torre trasmittente della RAI- nel 
parco sforzesco, la mostra nautica con 
esperimenti di cutter di settanta tipi di- 
versi su uno specchio d’acqua di ottocento 
metri quadrati; la « Corte dei giocattoli » 
in cui i bambini sone accolti perchè gra- 
tuitamente e illimitatamente, facciano la 
conoscenza coi balocchi di ultima inven- 
zione; la mostra del campeggio che vuole 
insegnare come in alleanza con lo scoote- 
rismo sia possibile organizzare autonomie 
di soggiorni climatici, le autovetture 
(arieggianti i veicoli degli « autoscontri » 
delle fiere rionali) messe a disposizione 
del visitatore che non voglia fare a piedi 
i quattordici chilometri della viabilità fie- 
ristica; le « pedane parlanti > su cui il vi- 
sitatore provoca, solò col calpestarle, la 


rice- 


spiegazione di quanto gli si- para’ PESER 
disegnato sui muri, la distribuzione del 
latte e del pane irradiati, l’organizzazione 
di venti mila pasti a prezzi di calmiere, 
sono tutte risorse offerte al pubblico per- 
chè abbia la sensazione di aver ben speso | 


.le 300 lire del biglietto d’ingresso. 


Se la Russia non partecipa alla Fiera 
italiana, vi partecipa per la prima volta 
il Paraguay venuto per offrire all'Italia 
ragguardevoli proposte di scambi. La Fiera 
di Milano — -ha detto l’on. De Gasperi — è 
una sintesi di opere di lavoro, di realiz- 
zazioni, che si svolge nell’ambito della 
collaborazione di quasi tutte le Nazioni 
civili e che dà anche la dimostrazione del- 
Punità del popolo italiano. Unita di sforzi 
economici e di capacita ricostruttive, ehe 
deve essere garantita ad ogni costo af- 
finchè possano essere raggiunti buoni ri- 


sultati anche nelle relazioni internazio- 


nali. 
CIRO POGGIALI 
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tiche esibizioni più a carattere satchel 
tario e reclamistico che commerciale, ba- 
dando a richiamare l'attenzione delle mol- 
titudini più sul nome della ditta che sui 
prodotti dei quali, non gia viene presen- 
tata la gamma integrale che esprima i 
superamenti tecnici, le conquiste di per- 
fezione conseguiti- più recentemente, ma- 
uno o due oggetti col compito di costi- 
tuire formidabili colpi nell’occhio. 

Ma non si creda che quei moniti abbiano 
avuto alcun effetto suadente. Come prima, 
‘piu di prima, si levano negli spiazzi, sotto 
le tettoie i mastodonti dell’industria pe- 
sante la quale negli opifici, ahi quanto 
agitati da difficolta ed incertezze di ogni E. | 
specie, non realizza se non prodotti, i 
quali si vendono, fuori di ogni intervento a a ooh A 
di pubblica opinione: il locomotore, le at- 
trezzature dell’industria mineraria, il tra- 
sformatore da cinquanta mila kilowatt, la 
scavatrice che fa in un’ora il lavoro di 
cento giornate operaie. 


i sono dunque diecimila e 
inta. Le partecipazioni este- 
azioni e « territori > di cui 
Wi Palazzo delle Nazioni; co- 
eth nel 1946, per ospitare gli 
ri stranieri e gli altri disseminati 
tri trẹnta edifici, maggiori e mi- 
om pilatori del catalogo hanno cal- 
he sono arrivati in Fiera cinquanta 
diversi, dalla turbina per 
antico; all’ago da rammendi, al 

ció Alla moda, 
era @rifiorita che non era ancora 
la eco di discussioni di esperti ed 
isti intese a rispondere alla doman- 
a Fiera di Milano non si è snatu- 
1 questa esasperata pretesa di par- 
yi anche da chi non può averne 
convincente ragione e- convenienza. 
pecialmente certe grandi aziende 
* Iai loro situazione son da consi- 
statali e statalmente protette, or- 
el’ ambito ‘fieristico mastodon- 
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al 


L' OSSERVATORE DE 


di 


¥ 


dimenti inglesi e francesi, il Paese dél Thai 


— la Thailandia — è geloso della sua liber- 


i cosie San Giuseppe di Bam Ponz arriva al cimitero 


` Valle del Fiume «Mè Khlong >, 


tà che gli ha permesso un notevole: sviluppo 
economico e Civile. It cuore della Thailan- - 


dia; Vantico. Siam, èla grande pianura aliu- 
vionata del Menam, costituente un’immen- 
sa. fertilissima risaia. Al nord i versanti 
montani sono. diffusamente forestali. Verso 


i confini con la Birmania, i: boschi di teach; 


il pregiato legname per le costruzioni nä- 
vali, si estendono fitti € pittoreschi, E in 
questo tipico pdesaggio indocinese — sotto 


un cielo luminoso d'un. azzurro e 


LA 


resape viaggio dal golfo del Bengala al gatto. 
del Siam — che si apre la valle del fiume 
« Mè Khlong *, Madre dei Canali. Qui, nel- ` 


il 2 no- 
vembre déllanno  ščcorso, nel giorno della 


Commemorazione det Defuntìi; e vi sareste 


incontrati con tre sacerdoti italiani e tre- 


cento allievi del Collegio Salesiano di San : 


Giuseppe di Ban Pong. Anche’ qua sono’ i 


‘Salesiani, con il loro alacre spirito organiz- 
zativo, con il. loro gran cuore, con Vardente 


l'immensa distesa verde, del verde intenso 


della terra siamese, una grande croce mo- 
numentale s innalza sullo sfondo della 
grande foresta. . 

E’ il cimitero di guerra di Kanchanabury, 
dove sono sepolte 6951 salme di soldati; 
ogni salma ha una picela croce bianca che 


Spunta, perfettamente allineata, su dalle 


zolle‘ verdi...A qualche. chilometro- più 
nell'interno della foresta; lungo il fiume, è 

un secondo cimitero di guerra, con 1700 
croci: un totale di 8651 salme in ‘questo 


sperduto angolo del grande continente asia- 


tico. 

Chi sî cura di questi cimiteri? 

E’ una domanda alla quale sembrerebbe 
difficile rispondere. 

Eppure, avreste dovuto esser i nella 


carità che li anima nettle tradizioni di San 


Glovanni Bosco. Il di 


Ispettore Salesiano b Ettore canta le ese- 
a Cimitepe di” guerra di Kanchanaburi (Thailandia) 


i giovani, in gran parte buddisti, ( i Ricrea- 
tori dei Salesiani sono aperti - a tutte le 
confessioni) si erano disposti ordinatamente; 
don Forlazzini ha proniunziato alcune parole 
di circostanza, ricordando la iniziativa della 
PCA. Quindi Don Frigerio ha intonato le 


-esequie e ha guidato le preci per i defunti. 


AlVintorno, sui confini con la Birmania, si 


~allargava la fitta foresta di teach percossa 


a tratti gh Sioi; di vento. Ecco largrande. 


Trecem 10 Giovani del Collegio salesiano di Ban 


ANC 


OE roti nel > foreste 


sul confini ‘della Thailandia- con- la Birmania ` 


di Pong ha voluto 


:« Fiori sulle tombe» della PCA ëd kha por- . 
tato fiori della terra siamese. ‘intreeciati con... Jenzio, commozione. Ed ecco uno dei giovani” 


arte in una grande corona. I padri. Sates. 


siani; in piena guerra iatad, avevano~ : 
assistito i soldati prigionieri 


questa zona; ora non- abbandonano nep 


` pure in morte. 


Don Ettore Frigerio.. Sale-- 


siani, con il suo segretario don- Cesare Ca- 


stellino, ed il parroco del luogo don Giu- 
seppe Forlazzini, hanno guidato: t- trecento- 
giovani collegiali al cimitero di guerra di 


Kanchanabury, a cinquanta chilometri da 


Ban Pong. Nel silenzio suggestivo del luo- 
go, dinanzi alla croce monumentale, mentre 


e dispersi in. Ain seno alte’ wostre: 


corona di a a 
“giovani e deposta ai piedi della croce. Si- 


farsi. avanti; Si rivolge caduti. Dice: 
„+ Amici, dieci anni fa eravate ancora felici 
famiglie; icon i vosttt 
` cari. Non sognavate. neppure, allora, che 


“gareste venuti a dormire Vultimo sonno qui, 


così lontani dalla Patria yostra, dalla vostra 
. famiglia, ‘dagh amici ` detla. vostra stessa- 


lingua 


Eil pensiero del giovane, interprete dei, 
"sentimen dei suoi compagni, va ai parenti 
dei caduti. Essi non potranno, venire a in-- 


_ginocchiarsi. su queste tombe nascoste in- 
templo angolo. terra. per 


[POESIA ANGOLO) 


LA CHIESA E 


IL PENSIERO DI UN 


SENZA 


5 (Sui giornali estremisti di Roma è 


gran rilievo, 


apparso, in 


il contrassegno che nella prossima 


lotta elettorale distinguera una «lista cittadina » 
dei cosidetti indipendenti: il prospetto della fac- 
ciata del Campidoglio su cui è ben se Ne la 
mancanza della Croce issata sulla Torre). 


« Compléogtio senza croce ». 
E’ uno scherzo alquanto atroce 
pei non pochi ingenui 


che, credendo a un’apparenza 
di vantata 
@una lista civica, 


‘non vi fiutano Vimbroglio 
dun assalto al Campidoglio 
der laicismo ateo. 


Pur notando lealinente . 
che. non c'è un indipendente 
a rigor di termini, l 


frun. il mondo si aggrovigtia 
tale parapiglia 
di interessi multipli 


ci rimane un po’ Kg 


questa volta occorre poco 
elles proconsole 


t servizio permanente 
czar sovietico. 


Sotto i nomi, stanno i fatti 
con la firma di Togliatti | 
forse un po’ illeggibile 


ma la mano vi traspare, 


non si può mistificare 


alla gente pratica 


anche se nelVintervista 
accordata a un giornalista 


S'È tenuto ai margini 
ammettendo « Si... mi pare... 


giorni fa sentii parlare 


d'una lista in fieri 
e una certa simpatia 


gliela do per parte mia... 
siam d'accordo im mas- 


[sima... 
lo si vede: 


_ se il responso delle schede 


lo potra permettere, 


quella Croce sullo spalto 
dovra cedere all'assalto 
di chi toglie al —- 


liberta di religione, 


liberté di associazione, . 
libertad di critica. 


Campidoglio Senza croce ». 
. Appuntarselo non nuoce 


per il cattolico. 


puf 
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_ (Continuaztone della terza pagina) 


cae un uomo’ di banca, utilissimo 
per batter moneta (orient amento 
e assistenza sono totalitariamente - 
gratuiti), c’è una medichessa, una. 


laureata in filosofa, una ostetrica 


ed infermiera — la direttrice. — 


gui è stato testè assegnato: ikmila-. 


e 


. 


nese «< Premio della bontà > perchè 
‘da sola, prima che sorgesse listi- 


tuto, si assunse, a sue spese, di si- 
stemare qualche profuga dalle case 
chiuse. 


— Sono santi laici, il termine non 
-è esagerato, i quali, si capisce, vor- 


rebbero dilatare la iniziativa su- 
scitando tanti. COF in ogni provin- 
cia che siano come istituzioni pi- 
lote per insegnare allo Stato a 
spender bene quel miliardo e mez- 
zo potenzialmente stanziato per 
attuare la riforma. Merlin, quando . 


. sarà attuata. Ma per intanto Íl pio- 


nierismo non può essere sòvvenu- 
to che dalla generosità privata. 


Siamo alle solite: urge bussare al- 


le porte dei generosi. IlI COF sta 
cercando di identifieare Cresi di 
tutte le stature afflitti dall’imba- 
razzo. della esorbitante ricchezza 
da impiegar bene (socialmente e 
caritatevolmente parlando, si in- 
tende). Se qualcuno di essi capi- 
tasse su quel placido lembo di lago 
e si soffermasse un poco in quella 
modesta villa che esprime davvero 
un ardore. di superiore altruismo... 
L'istituzione ha un bilancio di 
spesa di meno di un milione al 
mese. Ci vuole ben altro per ri- 
spondere a tutte le richieste. 


Il COF è, appunto, un germe di- 


assistenza intelligente che ha in 
sè potenzialmente tutte le possibi- 
lità di diventare pianta gagliarda 
e frondosa, alla cui ombra troyi re- 


frigerio la sventura di cui Gesù- 


per primo additd la salvezza 
quando alla Maddalena... 


. MARIO DINI 


~ ressa concludere è che, in 


(Contnuazione delia pag 4) 
i base al 
più sicuro insegnamento cattolico, 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
| VIA ISONZO, 19 - TELEFONO 2925 


non si può ammiettere che un’ani- 
ma gid separata dal corpo” ‘lo fias- 
suma; sicchè si riaccenda wna vita 
: gia spenta, se non per un miracolo 


delVonnipotenza äi Dio. 
Non si déuno- 


« risurrezione >» o di « rivivificazio- 
ne» per mezzo di interventi esclu- 
sivamente medici; ma, qualunque 
sia il carattere straordinario di cer- 
ti fenomeni, non può mai trattarsi | 
che di manifestazioni di una vita 
non ancora tramontata, o di <ener- 
gie vitali > ancora agenti — e per 
in certe cellule an- 
che quando la «vita» come prin- 
cipio . della coordinazione generale 
delle funzioni del vivente é da ces- 


poco tempo — 


sata. `. 


Il medica: può Jar molto e deve | 
impegnarst sempre più per- conser- 
vare la vita; ma ridare la vita è 
solo di Colui che ha detto: <] 
no la Risurrezione e la Vita». ` 


RAIMONDO. SPIAZZI 


STA 


-hnali e arredamento: per 
, Presepi - | 


|| GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISE!, 64 


p 


PSORIASI 


Una nueva cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al 


LABORATORIO BONASS! - CALLIANO (Provincia Asti) 


Aut. ACIS N. 72588 


Via Crucis, Tront,-Altarl, Confessio- 


64 (Bolzano) 
1 ` Prezzi e condizioni favorevoli 


„Chiedete catalogo preventivi 


ECZEMA 


. ~E giovani del Collegio San Giuseppe di Ban Pong nel Ci- 
mitero di guerta di Kanchanaburi (Thailandia). 


questo che, fratelli venuti a morire ‘vicino 


a noi, qui ‘nella nostra ospitale terra, e ri- 


posate ora ai margini di questa città nostra, — 


che a noi — « Thai liberi siamesi » — ricor- 


da le epiche gesta dei nostri padri, che a 
proprio qui sacrificarono la loro vita per 


tenere lontano l’invcsore straniero, che per 
questa stessa valle era sceso- a calpestare 
la nostra libertà; noi, allievi dei Salesiani 
di Ban: Pong, vi salutiamo oggi fratelli! H 
E in nome delle mamme, delle spose, -dei` 


figli. lontani, ecco i giovani. del Collegio. di 


San Giuseppe raccolti in preghiera dinanzi 
a queste tombe. Nei quattro campi di Kan- 
ne sono raccolte 3582 salme d’in- 

di olandesi, 


` 


“136 ignoti. | 
- Pensate alla bellezza del gesto di questt 


Giovani che, traltanty 


affrdtellati nell’universalitad e carità della 
Chiesa di Roma, offrono fiori e preghiere 
a queste tombe sul 20. parallelo, nella più 


occidentale - delle tre grandi penisole che 
articolano VAsia tra i folti bo- 
‘gchi. in una 


giornata. fresca, asciutta, chiara 
del novembre, mentre: tutto il mondo catto- 


lico commemora i- defunti. Pensate a quelle 


Lage a quei fiori, a quella voce giovanile 


chiama « fratelli> i soldati Sa in 


‘quella valle lontana; che termina il suo 


dire dinanzi alle piccole croci bianche che 
-spuntano sulle verdi zolle: «Il Dio della 


Vita e della Morte, dia alle vostre rrei 


fratelli, Veterna pace, Veterna felicità». 
m.. a. Z. 


casi di 


«Io 80- 


| 
| 
| 
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| 
| 


itta fondata nel 
brevettata Sommi 


Pon ol da Pip VI a Pio XIT | 

Cemente regnante 

PARAMENTI SACRI. 
e + Merle Ricami 

„Sartoria per 

VIA. TORRE MILLINA n, 26 

(presso Piazza Navona) | 

ROMA - Telefono 50.007) i 
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E ‘questo un fenomeno misterio- 
-80 :del mondo animale per il quale 


gli uccelli — almeno alcune cate-. 


gorie di questi — emigranod spo- 
Standosi ‘velocemente nello spazio 
attraverso ampie distese marine e 
Superando elevate catene montuose 
dai candidi nevai. ° 
E’ questo un fenomeno miste- 
rioso che ha dato luogo ad una 
letteratura sempre molto ricca, da 
tempi rémioti fino ai giorni- nostri. 
Sia che queste migrazioni avven- 
gano da un continente all’altro o 
da una regione all’altra, nel senso 
che siano esse legate ad un feno- 
meno. climatico, siano invece esse 
escursioni più o meno brevi com= 
piute per -procurarsi cibo e legate 
essenzialmente alla. stagione che in 
ın posto può essere meno propizia 
' li un altro, questo fenomeno rive- 
ste sempre un carattere di grande 
nteresse anche scientifico. 
: Premesso che è un fatto che mol- 


uccelli emigrano, meglio migra- 
no; e che evidentemente l'animale 
< ha bisogno di un suo < habitat >, 
-~ E wun luogo cioè in cui temperatura, 
vegetazione, abbondanza di cibo, 
mancanza di nemici, siano favore- 
voli o almeno non del tutto sfavo- 


le, Yalimento, ecc., bisogna subito 
dire che resta una cosa interes- 
sante la ricerca delle caise che 
possono spingere gli uccelli a spo- 
starsi, ° 
$i pensa che questo possa avve- 
nire per evitare il freddo di alcune 
regioni,- ma si resta peraltro per- 
plessi di fronte ad altre specie di 
uccelli che nelle stesse regioni re- 
stano e vivono bene mangiando e 
allevando la prole. ’ 
Come si pensa che il fenoméno 
sia collegato all’eliotropismo po- 
sitivo per cui gli uccelli seguireb- 
bero il cammino del sole. per un bi- 
sogno di luce, passando laddove i 
raggi del sole sono più intensi. 
Si è pure detto che gli uelli 
migrano ptr l’influenza del :1a:;ne- 
tismo terrestre o in seguito alla 
emissione o alla ricezione di onde 
elettromagnetiche, secondo la ieo- 
ria della radiazione universale de- 
gli esseri viventi. 


revoli alle minime condizioni di vi- 
| tan comé Ta procreazione ‘della pro- 


arrivare a sfiorare Vindice di un 
trattato di ornitologia, questa illu- 
stre. scienza che tratta degli uc- 
celli, questa branca. della zoologia 
che studia e classifica nelle loro 
innumeri forme tutte le serie di 


questi animali E allora-non ci ri- 


mane che interrogare un esemplare 
di quelli così detti di « comparsa 
accidentale» di quelli cioè che pur 
capitando sai- di- rado dalle no- 


stre regioni, tuttavia- non è escluso 


-che ‘Questo possa loro cäpitäre: ito posseduto da molti uccelli, 


no uccelli sbatestrati da venti con- 


-trari che li fecero deviare dalla 10- 
ro rotta abituale.. 


Ci risponderanno che in molte- 
parti del mondo esistono appositi- 
uffici che studiano questi movimen- 
ti a vasto raggio di complessi 
gruppi di volatori; in Inghilterra 


-C'è ad esempio il Midlothian Orni- 


thological Club, il British Trust for 
Ornithology, YOxford University 


. Non conoscono barriere doganali nè 
desta loro preoccupazione un'ampia 
distesa marina od un vasto deserto 
arido: basta l'inizio di una nuova sta- 
gione e migliaia di uccelli cambiano 
zesidenza percorrendo centinaia di chi- 


Research in Economic Ornithology, 
per. dirne alcuni. I quali, d’altra 
partc, in questa regione europea 
hanno più da fare a causa -delle 
grandi battute che su di essa fan- 
no i folti gruppi di uccelli trasmi- 
granti dall’Islanda all’Europa, at- 
traverso lè Isole britanniche, ovve- 
ro addirittura attraversino il Nord 
Atlantico. E questo non desti me- 
raviglia ` perchè è risaputo quanto 
grande sia il senso dell’orienta- 


orientamento . che’ permette“ lord 
viaggi lunghissimi! $ - 

Ci risponderanno che il mistero 
delle cicogne emigranti fu svelato 
“allorchè furono contrassegnate le 
zampe di numerósi esemplari che 

tavano per abbandonare i paesi 
freddi dell'Europa settentrionale; 
successe cosi che un giorno un mo- 
retto del deserto del Calahari aven- 
do abbattuto a colpi di giavellotto 
alcune cicogne in volo, trovò l'anel- 
lo che ne cingeva la zampa. Il nu- 
mero (679) così casualmente recu- 
perato fu considerato un prodigio 
celeste: il moretto lo fece ammi- 
rare aì amici e conoscenti finchè 
finì che della cosa ne venne a co- 
noscenza un europeo il quale pensò 
bene di informarne l'osservatorio 
inglese. 

Fu questa una prova del fatto 
che le cicogne, al finire di ogni 
estate partono per il sud, percor- 
rendo — via aerea — una distanza 


lometri per un habitat migliore 


Molti misteri avvoigono questi strani animali che ogni ‘anno costan- 


Preparativi per la partenza. 


GLI ATTENTATI 
DEL MATRIMONIO 


La statistica dei procedimenti giudiziari in 
materia di matrimonio rivela migliaia di casi 
di infelicita coniugale dovuti alla profana- 
zione del sacramento della Chiesa. L'ammo- 


nimento divino: « L'uomo non separi coloro 


Ma non possiamo qui neppure : 5 ' 
che Dio ha unito » risuona a condanna di chi 


- temente evadono dal proprio nido. 


Cou un picvoio aneilo di alluminio si rende possibile uno studio 
-Scientifico sulla emigrazione degli uccelli, 


di circa. diecimila chilometri, ad 
una velocità di un treno rapido di 
oggi. i 

Nella Germania 
cè- un fiume che costituisce una 


. delle sue più importanti arterie 


acquee, tributario del mare del 
Nord: il Weser. Ebbene, è stato 
ora accertato che le cicogne prove- 
nienti dai paesi ad oriente del We- 
ser raggiungono .l’Africa occiden- 
tale e il Sud Africa percorrendo il 
Bosforo, i Dardanelli, l’Asia Mino- 
re, la Siria, la Palestina, il Nilo. 
Le cicogne invece nate e provenien- 
ti dalle regioni ad occidente del 
Weser vanno si anch’esse in Afri- 
ca, ma sorvolando la Francia, la 
Spagna, lo stretto di Gibilterra. 


lando giovani cicogne dalle vec- 
chie, da quelle che non sono pit 
alle prime armi con le lunghe tra- 
svolate e. le migrazioni, quindi da 
quelle più pratiche e che nei voli 
costituiscono le. guide per gli 
stormi, 

Queste sono tutte cose che van- 
no intuite e che si possono solo de- 
durre da determinati comportamen- 
ti. Già, perchè le cicogne non par- 
lano. Neanche quelle di sesso fem- 
minile, 


GASTONE IMBRIGHI 


centroccidentale | 


Tutto questo è stato scoperto; iso- 


spezza i sacri vincoli matrimoniali 


In questo dopo-guerra si è regi- 


strata una recrudescenza di proce- 


dimenti giudiziari in materia ma- 
trimoniale, come effetto della bu- 
fera bellica che ha scosso il paese 
ed ha schiantato molte famiglie. 
Nel 1938 furono presentate. 5.432 
istanze di separazione personale 
dei coniugi. Nel 1947 e ’48 esse sono 
salite ad oltre diecimila. Ne] 1949 
e ’50 si sono fortunatamente ridotte 
sulle 8.700, mentre nei primi nove 
mesi del 1951 (da gennaio a settem- 
bre) se ne sono contate 5.759. Di 
queste istanze ne furono accolte il 
37°/o nel 1938, ma nel dopoguerra la 
percentua'e è salita ad oltre il 60°/o. 
-In fatto di nullità di ma’‘r:monio 
si constata. che le istanze presen- 
tate nel dopoguerra sono ogni anno 
in diminuzione rispetto a’ 1938: da 
101 quante erano in quell’anno so- 
no discese a 95 nel 1947 poi a 91, 


~*~ 


ad 84, ad 81 negli anni successivi 


e a 57 nei primi nove mesi del 
1951. Viceversa è cresc’uto nel do- 
poguerra i] numero delle nullita di 
matrimonio riconosciute: furono 47 
nel 1938 e salirono ad un massimo 
di 78 nel 1949 per poi ridiscendere 
a 55 nel 1950 e a 38 nei primi nove 
mesi del 1951. 


Le senlenze di divorzio emesse 


all’estero e riguardanti cittadini 
italiani furono 40 nel 1938; 28 nel 
1947 e 20, 44 e 40 negli anni suc- 
cessivi per scendere a 23 nei primi 
nove mesi del 1951. Di esse i] 60°/ 
circa sono state annualmente di- 
chiarate efficaci in Italia. 

Molto più numerosi sono stati gli 
annullamenti di matrimonio di- 
chiarati all’estero e poi riconosciu- 
ti efficaci anche in Italia: nel 1950 
sono stati ben 406. 


Le regioni d’Italia che hanno 
dato maggior lavoro ai magistrati 
in materia’ matrimoniale sono il 
Piemonte, la Lombardia e la Cam- 
pania, in ciascuna delle quali sono 
state oltre mille le istanze di sepa- 
razione coniugale presentate nel 
1950. 


I Distretti di Corte d’Appello che 
hanno accolto la maggiore percen- 
tuale di istanze risultano quelli di 
Reggio Calabria- (91°/s), Genova 
(90°/o), Bari (89°/e); all’opposto Fi- 
renze ha respinto il 70%. delle 
istanze e Caltanissetta il 75°/o. 

Nonostante i casi aberranti so- 
prariportati, lVistituto della fami- 
glia è in Italia ben saldo e resiste 
alle lusinghe divorzistiche. 


ANTONIO SPAGNOLI 
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DELLA DOMENICA 20 APRILE 1952 


che, a ogni quarto 

‘handavano tanti rintocchi, 
gli arazzi che rive- 
stivamo Jé camere, arguti come Ie 
musiche dei minuetti o delle ga- 


gide, @ottone, come i numeri. Era 
una novita che non le dispiaceva. 
Entrò per curiosità: in quel mo- 


mente Forologio suonò: quattro col- 


pi di ¢arilion e poi le ore. Erano 
note tontane attutite da tutti i nin- 
noli del negozio. 

— chiese a un signore grosso, inap- 
puntabilé nel vestito, che le si era 
fatto subito incontro con un in- 
chino. 

— Cinquantamila lire. 


Ella aveva gli occhi fissi sul ta- 


dita, che rendeva più dolce il suo- 


no che si sprigionava dalla cassa. 


— Quanto ha detto? — chiese, 
rimanendo immobile. 

— E si può pagare a rate? — 
e la signora, staccati gli occhi dal- 
l'orologio, li sollevò in faccia al- 
l'uomo. Quello, abbozzato un sor- 
riso, scrollo il capo. e: 

— Una miseria — continud 
una miseria, ai nostri giorni: la 
nostra casa non concede — 

a rate, 

* * $ 

Ma, insomma, Il’orologio le era 
rimasto nel cuore. Da quando ave- 
va perduto il marito, la signora 
Lucia menava una vita pid che ere- 
mitica: finito il lavoro della scuola, 
rientrava in casa e il pomeriggio 
le volava tra le faccende. Veniva 
un’amica di rado a farle visita: i 
soliti discorsi, 
caffè, i soliti biscotti rifatti. 


> amavo gia, io lọ seguivo da vicino e da 

persino ia. 
mano perchè sentivo che era la più forte, 
benchè piagata, la più sicura, benchè im- — 
 pegnata a stringere le zampette della pe- 


la solita tazza di 


REGALO INASPETTATO 


gegno per caricarlo, per fermare il 
suono e mille altre cose. i 
‘+ Ma fo non lo fermerd mal — 
concluse e sorrise con un uo. sor- 
ris6 buono al commesso che usciva.. 
Lo pose nella camera da letto; 


_per la sua vita che sfioriva lenta- 


merte, come una giornata d'inver-. 


dei peceati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 


dava 


le fece capire tie quell’aggeggio le 
fastidio. 


= Dormo tanto poco, signora 
Lucia — eè agitava i flocchi del 
cappellino-ultima moda — ho una 
emicrania che non l’augurerei al 
Mio peggiore némico: con quel suo 
carillon — e marcd bene la paro- 
la, accompagnandola con uno 


sguardo di quelli che tolgono il vi- 


gore anche agli audaci — rion rie- 
sco a chiudere un occhio. Lo metta 
in qualche altro posto, in cucina, 
al bagno, o dove vuole — e gli oc- 
chi le si veñavano di riflessi mali- 
gni — ma, insomma, cara signora 
Lucia, Pgs liberi da quella scoccia- 
tura! | 

Più terribili ancora della signo- 


| 
rina zitella si mostrarono gli inqui- 


‘lini del piano di sotto. Lui, un gio- 
vanottone grande e grosso, l’affron- 
tò con male parole e la minaccid 
com quelle manacce che se non la 
smetteva con quel concerto, ci 
avrebbe pensato lui... 

. La signora si sentì male quella 
Sera e abbassò la molla della suo- 
neria: le lancette dell’orologio con- 
tinuarono ad andare, ma, senza if 
Suono, pareva che avessero aged 
Yanima: ella le guardava in silen- 


7 2 @ 


giorno dopo prese 1! carillon, 


tame nto della 


Oggi vi tendono iz mano i fantasmi — 


ancora! — dei T.B.C. 
BENIGNO 


se tra i vicoli buf del centro, at- 
traverso la piazza circondata dai 
grossi tronchi. degli ontani senza 
più foglie: un pallido raggio di sole 


rallegrava tanta desolazione, Prese - 


la prima strada a destra, costeggiéd 
la lunga fila dei palazzi e si fermò 
all'angolo. Infild un portone ri- 


cominciò a salire. Ma‘ si sentiva 
mancare le forze, come se qualcosa 
la trattenesse, tirandola indietro. 
Sah faticosamente, 


— Oh! Lucia — esclamò la si- 


gnorina Marta — che t'è successo? 


Vieni, vieni, — e- le mani. gentili 
delľamica la condussero nel sa- 
lotto. 

Ella ruppe @ un tratto il silenzio 
e disse: 

— Ti ho portato un regalo, Mar- 
ta. Ricordi quella sera che mi chié- 
desti perchè mi -brillavano gli oc- 
chi? Avevo visto un regalo per 
te: tu sai quanto io debba alla tua 
bontà. Ora il regalo è qui. 

L’amica Tlascoltava commossa: 


sì, dveva fatto qualcosa per la si- 


gnora Lucia, ma non voleva essere 
ricompensata: l'aveva aiutata per- 
chè era buona, perchè le voleva 
bene. _ 

-— No, no, non è per ripagarti 
— continuò la signora Lucia — so- 


zia le invið una provvi- 
denziale offerta. 


+++ RINGRAZIANO e assicurano pre- 


Buon ain la pecora 
era fra te più suggestive e spesso l'in- 
contravo nei miei sogni. Quel torso vigo- 
roso vestito di pelli, quei folti cosciali, 
quell’andatura gioconda, quella bestiola 
dai miti occhi svagati, trepida ancora e 
già rappacificata; quel volto soprattutto, 
queli'indimenticabile volto d’Uomo che in 
dissolvenza assumeva quasi impercetti- 
bilmente if profilo del Redentore, io lo 


lontano. Taivoita gli tendevo 


corela ritrovata. 

- Quante volte, amici, non ci siamo per- 
duti ed Egli, if Buoh Pastore, non ci ħa 
raggiunti e ricondotti all’ovile? Eravamo 


pecore erranti ed Egli ha portato i no- 


stri peccati, ti ha scontati pêr noi, af- 
finchè, « morti al peccato, vivessimo per 
ta giustizia, guariti con fe sue piaghe ». 

Amici, anche noi tralci della vite eter- 
na, pastori dell'unico gregge, abbiamo ii 
potere di salvare le anime. Non è certo 
aiuto materiale che restaura lo Spirito, 
mà sapeste quante bene, il più delle vol- 


19 ~ Sono ricoverata nel Sanat. « Prin- 
cipe di Piemonte » afflitta per le sventu- 
re che in un solo anno han colpito fa 
mia famiglia. Sono madre di tre bam- 
bini anch’essi ricoverati in un prevento- 
rie e mio marito, avendo subìto la mia 
stessa sorte, è attuaimente degente per 
la stessa malattia. 

La mia famiglia è poverissima... Se 
non fosse la Fede che mi sostiene avrei 
forse finito di soffrire. 


. Maria ARMELLINO 
Sanatorio « Principe di Piemonte » 
CAMALDOLI (Napoli). 
Ratifica Ospedale e conferma Cap- 
pellano Don Camillo Simoni. 


Ho bambine gracilissime: una 
inferma di paralisi infantile; mio marito 


senza lavoro. Lavoro io due giorni ogni — 


tanto a causa della poca salute. Le forze 
nen mi assistono. Vivo in due stantzette 
buie; fa finestra è solo in cucina. Nella 
cameretta sénz’aria e senza luce non c'è 
posto per il lettino delle piccole e sono 


— Eppure, oggi hai qualcosa di 
diverso dal solito — le disse quel 
giorno Marta — hai una luce ne- 

— Oh! niente, niente — rispose 
essa precipitosa. 

— Hai visto qualche bel ninnolo 
comprare — l'interrogd laltra 

| che conosceva il debole dell'amica. 
& — Se ne vedono tante di cose 
Fe: belle! .ma ci vorrebbe il denaro — 
e fini in un sospiro. 
: — Siamo vicini a Natale — ri- 
~ prese laltra — c'è il doppio sti- 
. pendio, e, per quanto poco, è sem- 
pre qualcosa. 
Chissà? 


i le pareva doloroso parlare di quel- 
f lorologio che stava esposto a tutti 
a | e che forse uno, più ricco di lei; 
og poteva portar via, per poi relegarlo 
in qualche angolo della casa: se 
invece fosse venuto h, tra le sue 


to ogni cosa! 

be Ora non passava più davanti al 
temeva di non ve- 
d - dere 1 carillon, e faceva un giro 
lungo, in mezzo ad un gine- 
praio di vicoli che il dicembre ren- 
deva più scuri e Hvidi, 


*- 


Arrivò finalmente Natale, arrivò 
il doppio stipendio e con esso il 
carillon: Nessuno l'aveva compra- 
to: avevanc avuto pietà di lei e, 
sebbene nell’imminenza delle feste 
il negozio arredamento fosse sta- 
to quasi vuotato, il carillon era ri- 
masto. 

_—— Roba d'altri tempi — diceva- 
no i compratori, e non lo guarda- 
vano neppure. 


Quando glielo portarono, ella 
p aprì la porta con Panimo in gola, 
| offri al commesso una tazzina di 
baad | caffè, lo lasciò parlare a lungo del 


— riprese la signora 
Lucia — e cambiò discorso perchè. 


gps oh! come avrebbe rallegra- cuno 


te, fa if nostro intervento! } fratelli ab- 


. bandonati e respinti trovano in voi if ge- 


sto che credettero ormai dimenticato da- 
gli uomini e le benedizioni che piovono 
per vostro merito su questo tavola, me 
lo confermano. Sono di troppo. superior 

alle incomprensioni, alle delusioni, alle 
amarezze, ałle ingratitudini per lasciar- 
mi... atterrare. E poi... ho nel sangue la 
volontà di una terra dove f pastori sono 
— come quercie e tenaci come pri- 
m 


costretta a farle dormire con noi... 


Rosa TORRI in COFFINARDI” 
_CAPODIPONTE (Brescia) 


i! Parroco di Capodiponte (Don Pietro 
Federici) aggiunge testuailmente: «la 
Torri apparteneva a famiglia buona, mol- 
to numerosa. ll padre e due figli sono 


morti di T.B.C.; ultimo figtio é ricove- 


rato per salvario ». ee 


Conferma con un certificato medico il 
Dott. Emilio Gattoni. 


+++ ALMA M. (Grottammare). — Mi 
scusi ma non è esatto quel che pensa ri- 
guardo al cuore e... alla borsa dei miei 
lettori. Questa si apre volentier? proprio 
perchè si fidano di Benigno, considerato 
ormai come il cane di guardia di questa 
delicata rubrica. Benigno: chi è costui? 
Un povero cristianuccio (if vero cristiano 
è santo) che ha una gran sete di bene. 
Non è un sacerdote (magari!). Fu un 
soldato innamoratissimo della sua terra: 
‘ba scontò e la sta scontando ancora. Qual- 

cuno lọ chiama poeta; ma sara vero? Ai 
posteri... Pensi piuttosto a Don Camillo 

- nel libro e net fitm di Guareschi (gli stessi 
difetti, ahimè!) con in più un senso di 
pietà così struggente da inumidirgli gti 
ecchi, da chiudergli ta gota, da fargli 
stringere il cuore. . 

E allora? Ecco: ricorda il mònito sulla 
tomba del Fante anonimo nel cimitero di 
Redipugtia? La dettò una grande anima 
amica di Benigno: Giannino Antona-Tra- 

` versi. Lo legga così: « lf mio nome? che 
importa? Grida al vento: Scolta di Cri- 
ste — e dormiré contento ». 


Sono un collaboratore... volante del- 


O. D.: ecco perchè, venendo a Roma, 
non mi troveră in redazione. 

Quanto ai resto tenga presenti i quattro 
Evangeli commentati dat Padre gesuita 
Re (Casa Editrice internazionale: Tori- 

no) e le meditazioni di Hamon (Editrice 
L.I.C.E.: Torino) in due volumi. - 

Le ricambio i più cordiali auguri di 

pace e di bene. 


*#** FLORA . G. TENTH - A. MAZZOLA 


C. DE MARCHI - M. DELLE DONNE . 
A. CRAVIOTTO - G. GIACOMELLI - G. 
PELLICCIOL! - G. M. (Torino) - B. U. 
(Marina di Pisa) - N. (Castellaneta, Ta- 


ranto) - N. N. (Montebello) - A. C. (Avez- 
zano) - Anna BIAGI - R. G. (Medesano) - 
VALLIGIANO V. - Emilia M. M. - N. N. 
(Roma) - GENZIANA - A. MERLINI - 
L. FABBRINI - A. M. A. - Vittore FRI- 
GERIO. — Le offerte sono state divise 
fra: Antonio Cosetti (Carceri Pizzighet- 
tone, Cremona) - Vincenzo Cardone (Car- 
ceri Capraia Isola, Livorno) - Amelia 
Mirabetti-Piras (Sanatorio « Borsalino »: 
Alessandria) - Vilma Guidi (via Bene- 
detto. Dei, 18: Firenze) - Anna Farese 
ved. Rocco (via Concordia, 22: Napoli) - 
Gaetano lacona (Carceri Giud. Siracusa) 
- Ernestina Roccati (via Porta Brennone, 
21: Reggio E.) - Fernando Quinzie (Car- 
ceri Giud. Campobasso) - Renata Arpino 
(Sanatorio « A. Murri »: lesi, Ancona) - 
Pietro Parciani (Carceri Giud. Firenze) - 
Ettore Triscfini (via Maurizio Piscicefli, 
3: Napoli) - Loris Bugliani (Carceri Giud. 
Pistoia) - Gigtio Conti (Colonia Pianosa, 
Livorno) - Nicola Reale (Carceri Giud. 
Lanciano, Chieti) - Francesco Gentilini 
(Casa Penate Fossombrone, Pesaro) - 
Vittoria Roselli (Canetra, Rieti) - Anna 
Marengo in Ruocco (Vallo Lucania, Sa- 
lerno) - Vincenzo Sellaro (Melicucco, Reg- 
gio C.) - Maria Savoino (via Braccio da 
Montone, 36: Roma) - Rosina Porcelli 
(Sanatorio « P.pe Piemonte »: Camaldoli, 
Napoli) - Gaetano Veñeruso (Casa Pe- 
nale Procida, Napoli) - Giuseppe Zeoli 
(Casa Penale Sulmona). 

A tutti, da tutti, benedizioni e preghie- 
re secondo le intenzioni. 


It SAC. GIARDINA a 


nome di Giuseppina SAPIENZA in Di- 


ploma i suoi benefattori assicurando pre- 
ghiere. > 


*** Emma CLINGER-BOTTARI ringra- 


‘ n 

Zannoni . P. Teodorico da Cortona per 
Vincenzo Sellaro - Salvatore Restuccia 
(Carcere Giud. Siracusa) - Antonio Lanza. 


+++ Vincenzo PALAZZOLO (Carceri Re- 
bibbia: Roma) ringrazia « Maestra Um- 
bra » e formula auguri di bene. 


$+ Elio PERGREFFI (via Filatoio, 
34: Correggio, Reggio Emilia) mi scrive... 
a ripetizione invocando aiuto: « Ascoli 
tate il mio appello, che domani non sia 
troppo tardi ». Chi vuole aiutarlo? Cerca 
soprattutto lavoro e non riesce a convin- 
locamente. 


$e U. Cc. (Cles) æ B.C. B. M. ” Sorelle 


M. (Roma) - Abbonato F. 1579 (Milano) - 


- LC.E.F. - C. F. Piemonte (le risposte 
di « Noi per Voi » sono gratuite) - ELGO 
E. (Borgosesia) - D.N.N. (Ravenna) - 


“lo per farti un regalo: 


riti, Marta — E scartd linvolto: 
venne fuori l'orologio, lucido, ardi- 
to nella sua sagoma. L'amica guar- 
dava. La signòra mosse una molis 
e il carillon mandò fuori jl suono 
delle campane. 

— Meraviglioso — — esclamò Mar- 
ta con trasporto — ma è troppo... 

—,No, to — continuð Paltra — 
Ma te lo regalo a un patto! 

— Quale? 

— Che farai suonare sempre i 
carillon, per Io meno, quando sarò | 


presente io. Tu, qui, stai aFultimo 


| distu bera nessuno. 
schiarato da una vetrata sporca e. 


— Come? un suono cosi dolce di- 
sturba la. gente? Lo lascerò suo 
nare non solo quando ci sei tu, ma 
anche quando non ci sei e mi sem- 
brera di averti sempre vicina. ` 


Tornando a casa ripassò dinanzi 
alla Casa d'arredamento. Sbirciò al - 


di 1& dei vetri: c'era solito si- 
għore . cerimoñioso, dal vestito 


inappuntabile, il commesso che le / 


aveva portato a casa linvolto, i 


soliti ninnoli aggiustati sulle scan- | 
‘sie, i lampadari attaccati tutt’in- 


torno e in un cantuccio il tavolo su 
cui aveva veduto l'orologio. Ma il 
carillon non c'era più: e sul tavolo 


troneggiava un vaso lavorato a- 


fiori. 


— Oh, avessi comprato quello — 3 


mormorò ella. tra sè — se non al- 
tro né la signorina Rossana né 
quell’altro sfacciato avrebbero det- 
to niente... e tird via piangendo per 
la strada in mezzo alle tenebre ane 
infittivano. 


carità 


ANONIMO CORTE PONTIFICIA - A. B. 


- 333 (Torino) - EFFE TI (Cossato) - Bru- 
no GREPPT - M. MESCHINI...S. T. (Mon- 


BATTIGALLI - Olga ZAU 


bio a tutti cristiani auguri e assicuro pre- | 


ghiere secondo le intenzioni. 


Le offerte sono state assegnate a: Gae- 


tano Alaimòó (Casa Penale Orvieto) - 
Elio Pergrelli (via Filatoio, 34: Correg- 
gio, Reggio Emilia) - Pierino Faboni (Se- 
minario Vescovile: Veroli, Frosinone) - 
Giovanni De Bernardi (via Teglia, 46-7: 

nova Teglia) - Domenico Spadaro (via 

alermo - isol. 23-a n: 60: Giostra, Mesi 
sina) - Gaetano Sardina (Carceri Giud. 
Frosinone) - Adele Dimatola e Forutnąa 
Auricchio (Sanatorio « P.pe Piemonte »: 
Camaldoli, Napoli) - Gina Brunacci (via 
Cajisto Il, 2: Roma) - Armando Barto- 
lelli (via Tiburtino IH, 94: Roma) - Lire 
3.370 (tremilatrecentosettanta) æ disposi- 
zione det Direttore per siaaa ai po- 
veri, 


— E ageso che ho preso questa benedetta laurea, che cosa me ae 


faccio? 


— Si procuri subito un simpaticissimo Sorriso Durban's e parta alla 


conquista del mondo! 


« Vi preghiamo provare anche voi il « Dentifricio del Dentista »: con- 


tiene ’Owerfax e le « Steramine ». L'effetto swi vostri denti sarà SOT =. 


prendente », 


tu lo me- 
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LE CELLULE DI TEPPISTI 


Nelle dimostrazioni pro Trieste I 
comunisti, specie a Roma e a Na- 
poli, hanno incaricato molti attivi- 
sti a confondersi tra gli studenti 
per rivolgere le manifestazioni con- 
tro il patto atlantico e... il governo 
nero. 

Alcuni di questi provocatori sono 
stati arrestati é... riconosciuti.. 

Ecco, ad esempio, cid che è avve- 
nuto a Napoli (v. « Messaggero », 
28-3): « II Rettore, ” riconoscendo 
che l'Università era stamane dive- 
nuta il fortilizio di pochi facinorosi 
edi elementi comunisti camuffati da 
studenti ™', ha pregato il Prefetto, 
che-intanto era giunto sul posto, di 
far presidiare, oltre gli ingressi an- 

che, per un certo tempo, l'interno 
dell'Università. Egli si riservava poi 
di riunire il Consiglio Accademico 
| ber i provvedimenti contro agli stu 
denti responsabili -degli incidenti. 
Durante gli inċidenti sono stati 
operati circa 200 fermi mentre a 
quanto viere comunicato, sono stati 
dichiarati iA arresto alcuni noti atti- 
visti, a uno dei quali è stata perfino 
`“ sequestrata una scure taglientiš- 
sima ». S 
Dunque, lè cellule di teppisti lavo- 
rano anche all'università. - 


«NESSUNA IMPORTANZA » 


Tra il 1940 e -it 1942, Togliatti ten- 
tò di conquistare la « borghesia cat- 
tolica » e spedì a Roma, da Torino, 

- un giovane. intellettuale, Felice Bal- 
bo, più o meno discendente (molto 
scendente) del grande patriota, con 
la missione di convertire al Crem- . 
lino i giovani cattolici. Furono pa- 
recchi i semplicioni che abbocca- 
rono all’amo. In assoluta buona fede, 
crediamo, e in perfetta... ignoran- 
za. Ragazzi di ottima famiglia, mol- 
ti dei quali ex alunni di scuole cat- 

toliche, che lancarono tanto di 
lettica marxista... 

Ci vollero molti mesi per svelare 
inganno e ci volle la scomunica. 
A poco a poco, se ne sono andati 
tutti (almeno i più intelligenti). Gli 
ultimi cinque hanno abbandonato il 
> p. c. con una dichiarazione dei pri- 
mi di aprite. L’'« Unità » — che ave- 
vå salutato l'entrata di questi gio-. 
t vani come un grande avvenimento 
=a hā giudicato V'uscita come « una 


f questione di nessuna importanza ». 


si contenta, gode! 


LAZZARONI! 


A Roma, su! muro di cinta di Villa 
Lazzaroni fuor di Porta S. Giovanni, 
. alcuni sconosciuti hanno scritto a 

caratteri cubitali « Questa Villa - è 
del Comune, che cosa aspettate per 
daria ai figli del popolo? ». Ora la 
Villa non è del Comune, ma delle 
suore Francescane Missionarie di 
Maria. In essa trovano amorosa 
ospitalita 150 .orf2ne e onni giorno 
vi si recano per ta scuola, ił. dopo- 
scuola e la refezione trecento bam- 
bini. Nei mesi estivi inoltre vi si 
svolgono tre turni di colonie’ 2 cura 
della P. C. A. sempre per bambini 
poveri e bisonnosi. Gli « icnoti », at. 
tratti* per simpatia dal nome della 
Villa che tanto loro si adatta, sannt 
tutto cid ma, siccome da loro fasti- 
dio, vorrebbero cancellario con due 
pennellate di vernice come al solito 


bugiarde. 


TREMILA MALATI UCCISI 
L'odio dei comunisti contro la 
Chiesa e i credenti si sfoga con ta 
persecuzione che uccide e con la ca- 
lunnia che diffonde. 
in questi giorni sono arrivate ad 
Hong Kong, dopo 11 mesi di cru- 


N. S. del Cenacolo, francese lau- 
reata in medicina e diplomata in 
chirurgia; M. Paola Alice, canade- 


F se, Suor Maria Regolinda, tedesca, 


con la loro Superiora, M. Alfonsina, 
beliga, Francescane Missionarie di 
Maria. Sono aċcusate d'aver ucciso 
3.000 malati ed assassinato bambini 
per mangiare il midollo delle loro 
ossa! ; 

' Come sempre avviene, i nemici 
della Chiesa affogano nel sangue e 
net ridicolo. 


COME AMANO LA PACE 
C'è ancora qualche semplicione 
che crede ai comunisti che parlano 
di pace e raccolgono firme e fanno 
votare colombe? Non è ancora chia- 
ro che da pace dei comunisti na- 
esconde Ja guerra... russa? 
Per chi non lo avesse ancora ca- 
pito, ecco che cosa ha detto a Pra- 
ga — a fine marzo — parlando sul 
bilancio della guerra, il compagno 
Cepicka, generale d'armata e mini- 
stro della difesa: « L’attuale movi- 
mento della pace non ha nulla in 
comune con le vecchie associazioni 
pacifiste che si limitavano a canta- 
re inni di pace. Stati d'animo pacifi- 
sti significherebbero aiuti al nemi- 
co. Non è un segreto per nessuno 
che noi fabbrichiamo armi e armi 
di qualità eccezionale ». 


MARTIRE 


deli sofferenze, alcune Suore: Madre 


Il nostro non è certo un partito 


preso, cioè, non vogliamo dimostra- 


re di aver ragione ad ogni costo 
sulla faccenda delle possibilità, in 
campo ciclistico, degli assi e dei 
giovani, ma è; comunque, ‘un fatto 
che quanto avemmo a sostenere al- 
l'inizio della presente stagione, con- 
tro- il parere di molti e, precisa- 


` mente, che i giovani affermatisi al- 


la « Milano ~ S. Remo» dovevano 
offrire prove più convincenti per 
essere considerati elementi sui qua- 
li si potesse contare con sicurezza, 
è stato confermato sia alla Parigi- 
Roubaix, sia, e più ancora, nella 
Roma-Napoli-Roma, conclusasi do- 
menica 20. ” 

In questa singolare prova, infat- 
ti, sono stati unicamente e costan- 
temente in primo piano proprio 
quegli assi che secondo alcuni do- 
vevano essere considerati, ormai, 
finiti o quasi: da Magni, che ha 
vinto autorevolmente la gara, a 
Bartali, che ha compiuto prodezze 
degne della sua luminosissima car- 
riera; da Ockers, ottimo secondo, 


a Robic, terzo in classifica e vin- 


citore della prima tappa. Quanto 


i giovani, compresi Minardi, Sol- 


đani e Padovan (Petrucci ha ri- 


_nunciato all’ultimo momento) biso- 


gna scendere di parecchio nella 
classifica e a parecchi e parecchi 
minuti dai primi, per aver notizie 


di loro. 


Questo rilievo non lo evliamc 
almonte SOddisfazione: 
tutt'altro, che anzi saremmo stati 
lietissimi di poter registrare una 
affermazione di elementi nuovi, 
perchè gli assi, per quanto <« intra- 


-~ montabili >», per quanto sorprenden- 
4 ti, non sono eterni e un giorno o 


altro dovranno pure rinunciare 


allo-sport attivo; ma allo stato pre- - 
sente delle cose è dimostrato che 


nelle grandi prove, nelle manif - 
zioni più impegnative, si può fare 
affidamento quasi esclusivamente 
su di essi ~ 

Detto questo, dobbiamo sottoli- 
neare con soddisfazione il lusinghie- 
ro successo ottenuto dal ciclismo 
italiano nella Roma-Napoli-Roma, 
in una prova, cioé, che non era stata 


} mai vinta da un italiano (il primo 


anno, come si ricordera, vinse il 


francese Robie e il secondo lo sviz- 
zero Kubler), successo che non è 
rappresentato soltanto dalla vitto- 
ria di Magni, ma anche, come di- 
cevamo, dalle prodezze di Bartali. 
Magni é riuscito non solo a ripren- 
dere, nel tratto Napoli-Latina, il 
minuto e i 13: secondi che lo se- 
paravano da Robic, ma è giunto a 
Roma già primo in classifica con 
16” di vantaggio sul secondo e que- 
sto lieve vantaggio egli ha aumen- 
tato nei venti giri dietro motori di- 
sputati sul circuito della Passeg- 
giata Archéologica a Roma, bat- 
tendo uno specialista di tal gene- 
re. di gare come il belga Ockers. 
Bartali, a sua volta, nella tappa 
Caserta-Napoli, non solo si è clas- 
sificato primo — anche se il pri- 
mo posto lha ottenuto per un er- 
rore di Bevilacqua —, battendo in 


volata, fra gli altri, Magni, Ockers 


e Robic, ma in trenta chilo- 
metri è riuscito a riprendere 
da solo, a un gruppetto di fuggi- 
tivi capeggiato dallo stesso Bevilac- 
qua, ben cinque minuti, scalando 
da par suo l'asperrima salita del 
« Dentecane »; Gino, inoltre, è pas- 
sato primo sul traguardo della 
montagna di Rocca di Papa, nella 
tappa finale. 

Il magnifico comportamento dei 
due « grandi» è tanto più signifi- 
cativo se si tiene presente che fra 


-coloro che sono stati regolati da 


Magni Andak 
parmpione del mondo della stagio-. 
ne 1951-52, Kubler, e quello del 
1949, Van Steenbergen. Quest’ulti- 
mo, poi, oltre a essere uno specia- 
Jista delle corse dietro motori, pun- 
tava decisamente alla vittoria asso- 
luta e vincitore -assoluto era an- 
che pronosticato da molti. 
Insomma, dopo la Roma-Napoli- 
Roma, il ciclismo italiano può guar- 


dare alle prossime manifestazioni 


non solo con tranquillità, ma an- 
che con fiducia; quanto alla par- 
tita sempre aperta fra assi e gio- 
vani, qualche cosa d'interessante 
dovrebbe venir fuori dal Giro del- 
’Emilia, seconda prova del cam- 
pionato italiano su strada, che s 
disputera il 1° maggio. 
Meno bene è andata al Giro del- 
la Svizzera Romanda, nella quale 
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ORIZZONTALI: VERTICALI: 

1. Regina biblica — 2. Sacerdoti galli 1. Si prepara al Sacerdozio — 2. Sta 
— 3. E’ ripido questo sentiero — 6. Non nel camino — 3. Lettera greca — 4. 
è mago, @ ‘donna — 6, Donacelo; o Si- Bisticcio da poco — 5. Conta dodici 
gnore ogni giorno — 7. E’ un vizio ca- mesi — 6. Pronome e articolo — 7. 


pitale — 8. Più forte dell'appetito — 
9. Pubblico Ministero — 10. Nero solo 


‘a meta — 11. Il ramarro ne ha tre — 


12. La lepre non ha il re — 13. Ara, 
ma in latino — 14. Sono sempre almeno 
due — 15. Grande animale africano — 
16.Erano greci — 17. Tali saranno se 
non sono bianche — 18. Come torre 
ferma — 19. Compatti, assai duri — 
20. In breve è un dottore — 21. Taranto 
— 22. Anche se immobili son tali — 23. 
Vergini del paradiso maomettano — 24. 
Necessarie a fare la barba — 25. con- 
giungere, legar — 26. Ci affrono buone 
pere — 27. Vano inutile, 


La prima parte dell'anagrafe — 8, Of- 
frirono la loro vita — 9. Vi entriamo 


a prendere un caffè — 10. Lo indossa 


il cameriere — 11. Se son buoni, sarà 


buono il frutto — 12. Tempio ateniese- 


dedicato a Minerva — 13, Regno — 
14. Comincia a redimersi — 15. Raccol- 
gono i segreti elettorali — 16. Canti in 
comune — 17. Non sono neppure due — 
18. Andate — 19. Vestono e riscaldano 
— 20. E’ sempre sola — 21. Inizia 
la scala — 22. Con Buda è capitale — 
23. Suona il campanello — 24, Diven- 
tare di pietra. 


A Piazza di Siena sono-in corse lë sarc del XXI Concorso Ippico in- 
ternazionale. Sfilano le bandiere dei Paesi partecipanti alla gara. 


Se WN AE 


E: is avuti 
vinta su Coppi, ma in ogni caso il 
«< campionissimo > si è piazzato 
quarto, anche perchè, probabilmen- 
te, non ha voluto impegnarsi a 
fondo. Non si deve dimenticare, in- 


fatti, che Fausto è ancora in fa- 


se di «rodaggio» e che la corsa 
svizzera gli ha offerto un’ottima 


occasione per completare il ciclo 


dell'allenamento. 


IL VIAGGIO 
DELLA TORCIA OLIMPIC. 

La simbolica torcia che, accesa 
sul monte‘ Olimpo, in Grecia, ver- 
rà recata a Helsinki (Finlandia), 
dove quest'anno avranno luogo le 
Olimpiadi, compirà il tratto Atene- 
Aalbarg (Danimarca) in aereo, 


racchiusa in una lanterna da mi- 


niera. 

Da Aalbarg, poi, la face verrà 
portata da staffette, attraverso la 
Danimarca e la Svezia lungo il 
Golfo di Botnia, quindi, attraverso 
la Finlandia, raggiungerà la capi- 


` tale di detto Paese. 


INCERTEZZA SOLO NELLA « B» 
Il campionato italiano di calcio 


Serie A non è più in grado di of- 


frire alcuna emozione per quanto 
riguarda lo scudetto, e anzi, si può 
dire, che emozioni, probabilmente, 
non si avranno per quanto riguar- 
da i primi tre posti, nei quali sono 
solidamente schierate, com’é noto, 
Juventus, Milan e Inter. La situa- 
zione, invece, è molto diversa nella 
B, dove la Roma, gia attestatasi 
autorevolmente in prima posizione, 
si è vista rosicchiare in maniera 
preoccupante il vantaggio accumu- 
lato, dall’animoso Brescia. Come 
andra a finire fra la squadra della 
Capitale e quella della « Leonessa 
d'Italia »? La risposta non è faci- 
le e, pertanto, preferiamo presen- 
tare al lettore il calendario delle ot- 
to giornate che ancora ci separano 
dalla fine. «Roma» e « Brescia >, 
dunque, si trovano, rispettivamen- 
te, in prima e in seconda posizione 
a distanza di un solo punto e que- 
sto distacco è rimasto immutato 
domenica 20, poichè la Roma ha 
pareggiato a Salerno e il Brescia a 
Piombino; la «Roma» deve, ora, 
misurarsi in casa: con lo stesso 
Brescia, (il 25 maggio), poi. col 
Monza, col Catania e col Siracusa; 
fuori casa, invece, la squadra gial- 
lorossa deve incontrare lo Stabia, la 
Reggiana, il Livorno e il Verona. 
Per conservare fino alla fine il 
punto di vantaggio, la Roma do- 
vrebbe, almeno, vincere prima di 
tutto l’incontro col Brescia e tutte 
le altre partite casalinghe; dovreb- 
be, poi, totalizzare quattro punti 
nelle quattro partite fuori casa. 

Ii Brescia, dal canto suo, deve 


Surarsi in casa: col Marzotto, 
col Siracusa, col Vicenza, col Ve- 
rona e col Livorno; fuori casa de- 
ve incontrare, oltre alla Roma, il 
Venezia e la Reggiana. Per resta- 
re @ un punto dalla Roma, quindi, 


la squadra - bresciana — sempre 


ammesso che & giallorossi proceda- 
no come abbiamo sopra esposto — 
dovrebbe vincere tutti e cinque gli 


incontri casalinghi, e ottenere due 


punti nelle due partite in trasferta 
di Venezia e di Reggio. Se, però, 
dovesse uscire imbattuta o vinci- 
trice dall'incontro di Roma, le cose 


per i giallo-rossi potrebbero dive- 


nire preoccupanti. 

Questa la situazione: ora, se il 
lettore lọ crede opportuno; provi 
pure ad azzardare un pronostico. 

Certo che se Roma e Brescia do- 


vessero finire alla pari e se, com’é 


prevedibile, dovessero trovarsi a 
pari punti, le squadre della A com- 


prese nella zona della retrocessione, - 


questo campionato di calcio, per il 
quale, com’è noto, è previsto anche 


un incontro (o una serie di incon- 


tri) di qualificazione fra la quart’ul-. 
tima della A e la seconda della B, 
minaccia di avere un coda di no- 


tevole lunghezza. 


CESARE CARLETTI 


Ii core dei fanciulli cantori di Ro- 

ma è stato in America per un 

lungo giro artistico ottenendo un 

brillante sucesso e le confidenze di 
un poliziotto di Hollywood. 
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ella Domenica 


METRO I PORTONE DI BRONZO 
CONGRESSI INTERNAZIONAL! a ROMA 


Si sono svolti, in- questi ultimi giorni a 
Roma, due importanti Congressi di`orga- 
nismi cattolici internazionali e,- precisamen- 
te: quéllo del quale abbiamo- dato. notizia nel 
numero della. settimana scorsa — della Fede- 
razione Mondiale delle Gioventù, Femminili 
Cattoliche — e quello dell’Unione Mondiale 
delle Organizzazioni femminili. . Cattoliche 
(Donne Cattoliche). 

Le 2000 partecipanti (che rappresentavano 
le organizzazioni di 35 Paesi) al primo di det- 
ti Congressi, sono state ricevute in Udienza_ 
dal Papa il quale ha rivolto loro un impor- 
tantissimo discorso in lingua francese sul 
concetto della legge morale. 

Ji Congresso delle Giovani, ha avuto come 
argomento principale delle diverse lezioni, il 
tema « Fede viva nel mondo moderno », quel- 
lo delle donne, a sua volta, ha trattato il 
tema: «La pace del mondo e il contributo 
della donna cattolica ». 


Le celebrazioni dell'VIII Centenario 
del « Decretum » di Graziano 


Un altro importante Congresso 
nale si è svolto a Bologna, nella rico 
del? VIII Centenario della “del 
« Decretum » di Graziano. I lavori, inaugurati 
dal Presidente Einaudi, si sono svolti oltre 
che a Bologna, a Camaldoli, å Ravenna e a. 
Orvieto si sono, poi, conclusi a Roma con la. 
Udienza pontificia nel corso della quale il Pa- . 
pa ha pronunciato un discorso in lingua la- 
tina in cui ha esaltato l'opera dell'insigne 

Graziano, monaco camaldolese nato nella 
prima metà del secolo XII a Canaria, pres 

TISE >De meni ann 
f a "Bologna ed è considerato il fondatore della 
@ scienza del Diritto canonico. 

~ ~N. - La sua opera fondamentale è il « Decretum » 

nel quale raccolse un vastissimo materiale 
costituito da canoni attribuiti all'età aposto-. 
e lica, di altri canoni di Concilii tenuti fra i 
A secoli IV e XII in Oriente, in Italia, in Fran- 

A cia, in Spagna, in Germania ein Africa, let- 

‘ - tere di Papi - da Anacleto (secondo successo- 
ey re di San Pietro) a Innocenzo II (1130-1143 - 
Eo passi di Padri della Chiesa (fra cui S. Am- 
E ')  brogio, S. Girolamo e 8S. Agostino) è fram- 
- menti di antiche.leggi romane. - 

Con tutto questo-vastissimo materiale, Gra- 

compose il « Decretum che consta di 

: -83 parti: la prima, divisa in 101 « distinctio- 

nes», tratta del diritto in genere e di quello 

| della Chiesa in particolare e delle sue fonti, 

es dei chierici e dei loro obblighi, del conferi- 

. -~ mento dei vari gradi della Gerarchia eccle- 

siastica e dei requisiti per essi richiesti. La 

seconda, suddivisa in 36 cause, riporta il dirit- 

to giudiziario e penale, questioni di diritto pa- 

; f trimoniale, i rapporti fra clero secolare © re- 

golare 6 il diritto matrimoniale. 

Nella terza, infine, ripartita in « 

 stinctiones», Graziano tratta della consacra- 

zione delle chiese, della Eucarestia, del Bat- 
tesimo e di varie questioni liturgiche. 

L'opera. ebbe enorme diffusione e fu lavoro 
veramente fondamentale per lo sviluppo del 
diritto canonico. 

Nella «Divina Commedia », Dante ricorda 
Graziano, la cui luce gli viene indicata da 
San Tommaso nel Paradiso, con i seguenti 
versi: 

« Quell’altro fiammeggiare esce dal riso» 

«di Graziano, che Puno e Il’altro Foro» 
pope ti si che piace in Paradiso ». 
(Paradiso, Canto X, 103-105). 

Per le celebrazioni, il Papa ha ‘inviato una 
lettera in lingua latina al Rettore Magnifico — 
a di Bologna, prof. Felice Bat- 


La regione del Michigan @ stata quasi eompletamente sommersa ‘da una spaventosa inondazione del Missouri in piena. I 
danni sono ingenti. La P. C. A. ha espresso aj dirigenti delle opere caritative cattoliche. i sėntimenti della solidarieta. 


il nuovo farmaco contro la T.B.C. è oggetto di studi e di- La rivoluzione in Bolivia si è conclusa con un tragicé bi- 
scussioni. Per quanto in fase sperimentale sembra dare ottimi lancio di vittime e di feriti. Victor Paz Estenssoro — il capo 

risultati. Cosi hanno affermato i. migliori clinici in un con- | da sei anni in esilio — ritorna a lá Paz accolta da una 
gresso tenutosi a Milano nel quale ha parlato il prof, Carpi. grande folla. 


» 


Za 


Nellé Diocesi italiane = 


L’ottantenne Vescovo di Castellammare di 
Stabia, S. E. Mons. Federico Emanuel, Sale- 
siano, ha dimissioni, a causa 
della V recarie 
zioni Sip ee ia n Papa og Psa Mons. Purtroppo la catena dei delitti dell’odio politico si allunga. La sera del 21 aprile a Torino, l'ing .Codeca, Direttore della 
Emanuel, Vescovo titolare di Ezani. | « Fiat-Spa» è stato assassinate con un colpo alla nuca da un individuo ancora sconosciuto. Il modo in cui è stato commesso 

Anche il Vescovo delle diocesi di Sora, Aqui- ‘)) Wefferato crimine, il fatto che sui muri degli stabilimenti.Fiat sono state tracciate da mano ignota scritte esprimenti sod- 


no e Pontecorvo, nel Lazio, S. E. Michele Fon- | @isfazione per il delitto, fanno suppore che l'ing: Codeca sia caduto vittima dell’odio di classe fomentato. dai partiti di sini- 
essere dal stra. Nelle foto: Yautoambulanza trasporta il corpe esanime dell'ucciso © i solenni funerali seguiti da une masss di operai 
sue condizioni di salute. Mons. Fontevecchia che non approvano viol 
è stato nominato Vescovo titolare di Filadel- — 

fia ~ 


La Pasqua dei Giornalisti 


Wella notte fra sabato 19 e domenica 20, è 
stata celebrata nella chiesa del « Caravita » 
in Roma; la Pasqua del Giornalista. Ha cele- 
brato la Messa il Sostituto della di 
Stato, S. E. Mons. Montini, il quale ħa rivolto 
ai presenti fervide parole. 


io Una chiesa a Cinecitta 


ie A Cinecittà, la località della via Tuscolana 

“i Roma così denominata dalla presenza dei 
grandi complessi per la produzione cinema- 
tografica, sorgerà una chiesa dedicata a San 
Giovanni Bosco. ` 

A tale proposito @ stato bandito dalla Pon- 
tificia Commissione Centrale per l’Arte Sacra, 
su incarico della Direzione generale dei Sa- 
lesiani, un Concorso al quale hanno parte- 
Cipato 10i- concorrenti di tutta Italia. 

La commissione giudicatrice ha deciso di 

chiamare a una- prova di secondo grado sei 
concorrenti. 


CESARE CARLETTI 


Una famiglia di finnici, che ha partecipato alla mostra dei Anche sugli argini del Missouri si sono ripetute le sceno 
k costumi tenuta allo zoo di Berlino, va a passeggio lungo il tragiche viste nel Polesine. Un sacerdote cattolico prega per- 
Kurfurstendaum suscitando curiosità tra i passanti. chè le acque siano fermate nel loro impeto devastatore. 
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